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PUBBLICAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 19 DEL D.LGS N. 33 DEL 14 MARZO 2013, 

MODIFICATO DALL’ART. 18 DEL D.LGS N. 97 DEL 25 MAGGIO 2016 COME 

INTEGRATO DALL’ART.1 C. 145 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2019 N. 160, DEI 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI, DELLE TRACCE D’ESAME STABILITE DALLA 

COMMISSIONE ESAMINATRICE DEL CONCORSO DI SEGUITO INDICATO NELLA 

RIUNIONE DEL 15 LUGLIO 2026 

 

BANDO 367.616 CTER ADR FIRENZE 

 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE CON 

CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI 1 (UNA) UNITÀ 

DI PERSONALE PROFILO COLLABORATORE TECNICO ENTI DI RICERCA, VI 

LIVELLO PROFESSIONALE PRESSO L’AREA DI RICERCA DI FIRENZE CON SEDE 

A SESTO FIORENTINO DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

 

TRACCIA ESTRATTA “A” 

 
======================================================================== 
CONCORSO PUBBLICO — BANDO 367.616 — CTER VI LIVELLO 
PROVA TEORICO-PRATICA — TRACCIA A 
40 domande a risposta multipla (A, B, C, D) — una sola risposta esatta 
Punteggio: +1 risposta esatta | 0 risposta omessa | -0,2 risposta errata 
======================================================================== 
 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
  TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
 
Domanda 01 
In un progetto di ricerca commissionata dal settore privato al CNR, si è generato un risultato innovativo 
che potrebbe essere protetto tramite brevetto. Secondo il Regolamento per la generazione, gestione e 
valorizzazione della proprietà industriale sui risultati della ricerca CNR, a chi spetta la titolarità dei diritti di 
proprietà industriale (DPI) su tale risultato? 
 
   A)  La titolarità dei DPI spetta al CNR, fatta salva la contitolarità qualora i risultati siano stati conseguiti 
con il contributo inventivo documentabile del personale del committente. 
   B)  La titolarità dei DPI spetta al committente, fatta salva la contitolarità qualora i risultati siano stati 
conseguiti con il contributo inventivo documentabile del personale del CNR. 
   C)  La titolarità dei DPI spetta al CNR solo ove il contratto lo preveda espressamente; in assenza di 
clausola, essa spetta al committente. 
   D)  La titolarità dei DPI è in contitolarità paritaria tra CNR e committente, con l'onere del deposito a 
carico di quest'ultimo. 
 
Domanda 02 
Il CNR ha stipulato un contratto con una società privata avente per oggetto Attività di Ricerca Innovativa. 
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Durante l'esecuzione, il personale del CNR sviluppa autonomamente un nuovo processo produttivo. 
Secondo le Linee Guida Ministeriali e il Regolamento IPR CNR, quale regime di titolarità dei DPI si applica a 
questo risultato? 
 
   A)  Il regime dell'Attività di Sviluppo: i DPI spettano alla parte che li ha generati, con titolarità condivisa 
in caso di risultato congiunto, con evidenziazione dell'apporto di ciascuna parte in sede di Invention 
Disclosure. 
   B)  Il regime dell'Attività di Ricerca Innovativa: i DPI spettano al CNR, salva la contitolarità in presenza di 
contributo inventivo documentabile del personale del committente. 
   C)  Il regime dell'Attività di Servizio: i risultati spettano in linea di principio al committente, che ne ha 
finanziato l'esecuzione. 
   D)  Il regime della contitolarità legale paritaria, che opera di diritto in ogni contratto di ricerca 
commissionata. 
 
Domanda 03 
In un contratto di licenza esclusiva per la commercializzazione di una tecnologia sviluppata dal CNR, quale 
delle seguenti affermazioni è corretta riguardo all'uso del Marchio CNR? 
 
   A)  Deve essere autorizzato dal Direttore dell'Istituto che ha generato la privativa, con successiva 
comunicazione all'UVR. 
   B)  È implicitamente concesso dal contratto di licenza della privativa, che ne costituisce titolo d'uso per il 
licenziatario. 
   C)  Deve essere autorizzato in forma scritta dal Responsabile UVR, con un utilizzo contestualizzato e 
circoscritto all'effettivo contributo del CNR. 
   D)  Deve essere autorizzato con delibera del Consiglio di Amministrazione, previo parere della 
Commissione competente. 
 
Domanda 04 
Un ricercatore del CNR ha sviluppato un nuovo dispositivo medico che potrebbe rivoluzionare il 
trattamento di una malattia rara. Prima di iniziare la commercializzazione, è necessario brevettare 
l'invenzione. Quale procedura deve seguire per rivendicare correttamente la priorità della domanda di 
brevetto, secondo il Codice della proprietà industriale (D.Lgs. 30/2005)? 
 
   A)  Depositare la domanda di brevetto presso l'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi, fornendo una 
descrizione dettagliata dell'invenzione e rivendicando, se applicabile, il diritto di priorità ai sensi 
dell'articolo 4 del Codice. 
   B)  Presentare l'invenzione in una fiera internazionale e depositare la domanda entro sei mesi dalla data 
dell'esposizione, unica modalità prevista dal Codice per ottenere la priorità, previa attestazione della data 
di esposizione rilasciata dall'ente fieristico. 
   C)  Pubblicare un articolo scientifico sull'invenzione e depositare la domanda entro sei mesi dalla data di 
pubblicazione, in analogia con quanto previsto per il diritto d'autore. 
   D)  Registrare preventivamente il marchio associato al dispositivo medico, condizione necessaria 
secondo il Codice per poter depositare la domanda di brevetto. 
 
Domanda 05 
Un'azienda privata ha commissionato a un Ente Pubblico di Ricerca (EPR) attività di sviluppo per 
ottimizzare un processo produttivo già in fase avanzata. L'EPR ha contribuito con conoscenze pregresse 
(background) rilevanti per raggiungere l'obiettivo. Secondo le Linee Guida di cui all'art. 65, comma 5, della 
legge 24 luglio 2023, n. 102, quale regime è indicato per disciplinare titolarità e sfruttamento dei risultati 
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in un caso di questo tipo? 
 
   A)  La titolarità esclusiva può essere riconosciuta all'azienda finanziatrice senza corrispettivo, essendo il 
background già remunerato dal valore della commessa. 
   B)  La contitolarità paritaria dei risultati, con i costi di brevettazione integralmente a carico dell'azienda 
finanziatrice. 
   C)  La titolarità esclusiva dell'EPR, con licenza esclusiva gratuita all'azienda finanziatrice limitata al campo 
d'uso oggetto della commessa. 
   D)  La titolarità esclusiva può essere riconosciuta all'azienda finanziatrice, previo corrispettivo per l'EPR 
comprensivo di una quota di remunerazione per il trasferimento del background. 
 
Domanda 06 
Un ricercatore del CNR ha sviluppato un nuovo dispositivo medico che può essere commercializzato. 
Prima della fase di marketing, intende utilizzare il logo e il marchio CNR per valorizzarne l'origine 
istituzionale. Qual è la procedura corretta da seguire per assicurarsi che l'utilizzo del logo sia conforme 
alla normativa? 
 
   A)  Depositare una domanda di licenza di utilizzo del marchio CNR presso l'Ufficio Italiano Brevetti e 
Marchi, come se si trattasse di un marchio di terzi. 
   B)  Utilizzare liberamente il logo e il marchio CNR senza alcuna autorizzazione, poiché il ricercatore 
lavora all'interno dell'Ente. 
   C)  Consultare la Guida per l'uso del logo e del nome CNR e ottenere l'autorizzazione scritta del 
Responsabile UVR per l'uso del marchio in relazione ai prodotti derivati dalla ricerca. 
   D)  Registrare un marchio collettivo presso l'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi, includendo il logo del CNR 
come parte integrante del nuovo marchio. 
 
Domanda 07 
Un gruppo di ricercatori del CNR intende costituire una spin-off per valorizzare un brevetto sviluppato 
durante le loro attività. Qual è la procedura corretta da seguire per ottenere l'autorizzazione e la cessione 
dei diritti di proprietà industriale? 
 
   A)  Costituire l'impresa spin-off e, solo successivamente, richiedere all'UTT una licenza non esclusiva per 
l'uso del brevetto, sostenendo le spese di tutela. 
   B)  Richiedere direttamente all'Ufficio di Trasferimento Tecnologico (UTT) la cessione dei diritti, 
concessa a titolo gratuito in quanto i ricercatori sono autori dell'invenzione. 
   C)  Presentare una proposta al Consiglio di Amministrazione del CNR dopo la costituzione dell'impresa, 
che valuterà l'istruttoria entro 6 mesi dalla costituzione. 
   D)  Ottenere l'autorizzazione dal Consiglio di Amministrazione del CNR sulla base dell'istruttoria prevista 
dal Regolamento spin-off, e stipulare un contratto con l'UTT entro 6 mesi dalla costituzione dell'impresa. 
 
Domanda 08 
Una spin-off del CNR intende ottenere in licenza il marchio, già registrato dal CNR, associato a un prodotto 
derivato da una ricerca commissionata, per commercializzarlo in un territorio limitato. Secondo l'articolo 
23 del Codice della proprietà industriale (D.Lgs. 30/2005), a quali condizioni può essere concessa una 
licenza non esclusiva di tale marchio? 
 
   A)  La licenza non esclusiva può riguardare la totalità o parte dei prodotti e del territorio, purché il 
licenziatario si obblighi a usare il marchio per prodotti eguali a quelli del titolare o di altri licenziatari. 
   B)  La licenza non esclusiva è ammessa solo per la totalità dei prodotti registrati e per l'intero territorio 
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dello Stato. 
   C)  La licenza non esclusiva è ammessa purché il licenziatario affianchi al marchio del titolare un proprio 
segno distintivo, così da evitare confusione, e a non alterare la resa grafica del marchio oggetto della 
licenza. 
   D)  La licenza non esclusiva è ammessa solo previa trascrizione presso l'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi, 
che ne condiziona la validità tra le parti. 
 
Domanda 09 
Un ricercatore del CNR ha sviluppato una nuova tecnologia nel campo dell'energia rinnovabile e deve 
preparare un materiale promozionale che includa il logo e il nome del CNR, da mostrare durante una 
conferenza internazionale a potenziali partner commerciali. Secondo le linee guida del CNR, quale 
affermazione è corretta riguardo all'uso del marchio e del logo dell'Ente in questo contesto? 
 
   A)  Il ricercatore può utilizzare liberamente il logo e il nome del CNR nei materiali promozionali, senza 
necessità di autorizzazione specifica, poiché la tecnologia è stata sviluppata all'interno dell'Ente. 
   B)  Il ricercatore può includere il logo e il nome del CNR nei materiali promozionali solo se la tecnologia è 
stata brevettata o protetta da un altro diritto di proprietà intellettuale, altrimenti l'uso è vietato. 
   C)  Il ricercatore deve ottenere l'autorizzazione della Struttura competente per la valorizzazione della 
ricerca prima di utilizzare il logo e il nome del CNR nei materiali promozionali. 
   D)  Il ricercatore deve prima ottenere una valutazione preliminare sulla bontà della tecnologia da parte 
del referente IPR dell'Istituto, quale unico passaggio necessario per l'uso del logo e del nome. 
 
Domanda 10 
In un accordo di valorizzazione economica dei DPI tra il CNR e una spin-off, quale delle seguenti 
affermazioni è corretta riguardo all'uso del Marchio CNR per scopi commerciali? 
 
   A)  Deve ottenere l'autorizzazione del Direttore dell'Istituto proponente la spin-off, dandone 
comunicazione all'UVR entro trenta giorni. 
   B)  Deve ottenere l'autorizzazione scritta del Responsabile UVR, previa verifica delle modalità d'uso, del 
decoro dell'Ente e dell'assenza di associazioni contrarie ai suoi valori. 
   C)  Può usare il marchio in virtù del riconoscimento della spin-off deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione, che vale come titolo d'uso, senza necessità di ulteriori verifiche da parte degli uffici 
centrali dell'Ente. 
   D)  Può usare il marchio sui soli materiali istituzionali della spin-off, e non sulle etichette e sui manuali 
d'uso dei prodotti. 
 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
  COMUNICAZIONE SCIENTIFICA, MARKETING E DIVULGAZIONE APPLICATI ALLE TECNOLOGIE 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
 
Domanda 11 
Un ricercatore del CNR è stato invitato a partecipare a un dibattito pubblico su una questione scientifica 
controversa. Secondo il documento di orientamento etico CNR per la comunicazione delle conoscenze 
scientifiche (Prot. n. 0056708/2022), qual è l'azione più corretta da intraprendere? 
 
   A)  Riferire le tesi divergenti attribuendo a ciascuna pari dignità scientifica, per garantire imparzialità e 
non orientare il pubblico. 
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   B)  Esporre la sola posizione maggioritaria della comunità scientifica, omettendo le tesi divergenti per 
non generare confusione nel pubblico. 
   C)  Riferire le tesi scientifiche divergenti e contestualizzare la propria posizione, senza equiparare alla 
scienza le pseudo-teorie e senza offendere chi vi aderisce. 
   D)  Contestualizzare la propria posizione astenendosi dal pronunciarsi sulle pseudo-teorie, per non 
contribuire ad accrescerne la visibilità. 
 
Domanda 12 
Un ricercatore del CNR deve preparare una presentazione per un convegno internazionale. Secondo il 
Manuale di identità visiva CNR, quali colori sono utilizzabili per il logo dell'Ente? 
 
   A)  Il solo blu istituzionale, unico colore ammesso indipendentemente dal fondo su cui il logo è 
collocato. 
   B)  Il blu istituzionale e il colore identificativo del Dipartimento di afferenza del ricercatore. 
   C)  Qualunque colore, purché garantisca un contrasto sufficiente rispetto al fondo su cui il logo è 
collocato. 
   D)  Il blu istituzionale, il nero e il bianco, quest'ultimo se il logo è posto su fondo scuro o fotografico. 
 
Domanda 13 
Un team di ricercatori sta sviluppando un nuovo software per l'analisi dei dati genetici. Per garantire che il 
software sia FAIR fin dalla fase di sviluppo iniziale, quale azione è la più appropriata? 
 
   A)  Assegnare al software un identificatore globale e persistente e descriverlo con metadati ricchi che 
includano tale identificatore, registrandolo in una risorsa indicizzabile. 
   B)  Assegnare un identificatore persistente al solo rilascio finale, identificando le versioni intermedie con 
riferimenti interni al repository. 
   C)  Descrivere il software con metadati ricchi in un catalogo indicizzabile, rinviando l'assegnazione 
dell'identificatore al momento della prima citazione in un articolo. 
   D)  Assegnare un identificatore persistente al repository che ospita il codice, il quale identifica 
implicitamente il software in esso contenuto. 
 
Domanda 14 
Secondo i FAIR Guiding Principles, quale enunciato corrisponde al principio A1 (Accessibility)? 
 
   A)  Ai (meta)dati è assegnato un identificatore globalmente univoco e persistente. 
   B)  I (meta)dati sono recuperabili tramite il loro identificatore mediante un protocollo di comunicazione 
standardizzato, aperto, gratuito e universalmente implementabile. 
   C)  I (meta)dati sono descritti in modo ricco, con una pluralità di attributi accurati e pertinenti, e sono 
registrati o indicizzati in una risorsa consultabile mediante ricerca. 
   D)  I (meta)dati sono registrati o indicizzati in una risorsa consultabile mediante ricerca. 
 
Domanda 15 
In un evento divulgativo organizzato dal CNR per presentare temi scientifici a un pubblico non 
specializzato, quale affermazione è corretta riguardo all'utilizzo del logo CNR sul materiale di 
comunicazione, secondo il Manuale di identità visiva? 
 
   A)  Entrambi i soggetti usano il logo CNR sul rispettivo materiale, trattandosi di evento a titolarità 
condivisa. 
   B)  Il logo CNR compare sul solo materiale dell'organizzazione esterna, quale soggetto ospitante 
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responsabile della comunicazione dell'evento, salvo che il CNR ne autorizzi espressamente l'uso anche sul 
proprio materiale. 
   C)  Il CNR usa il proprio logo sul materiale dell'evento, mentre l'organizzazione esterna non lo usa sul 
proprio materiale, salvo accordi specifici che ne regolino partecipazione e contributo. 
   D)  Il logo CNR compare su entrambi i materiali in versione monocromatica, riservando la versione a 
colori agli eventi istituzionali. 
 
Domanda 16 
Il CNR sta organizzando un evento di divulgazione scientifica e deve realizzare una locandina che affianchi 
il logo CNR a quello dell'ateneo co-organizzatore. Secondo il Manuale di identità visiva, quale criterio 
guida la scelta della versione del logo CNR da utilizzare in questo caso? 
 
   A)  Va utilizzata la versione più estesa del logo, per garantire la leggibilità della denominazione accanto 
agli altri loghi. 
   B)  Va utilizzata la sola sintesi grafica dell'acronimo, scindibile dalla denominazione quando il logo è 
affiancato ad altri. 
   C)  Va utilizzata la versione monocromatica in negativo, prescritta in presenza di loghi di altre istituzioni. 
   D)  Va scelta una versione più compatta del logo, come consigliato per l'abbinamento con i loghi di altri 
enti e istituzioni. 
 
Domanda 17 
Un ricercatore sta sviluppando una piattaforma per la condivisione di dataset scientifici. Per rendere i 
metadati dei dati reperibili e accessibili in modo standardizzato, garantendo la persistenza degli 
identificatori nel tempo, quale approccio è corretto secondo i FAIR Guiding Principles? 
 
   A)  Assegnare un identificatore globale unico (DOI) a ogni dataset, pubblicarlo su una piattaforma di 
archiviazione con interfaccia di ricerca, e fornire metadati dettagliati conformi a standard condivisi. 
   B)  Creare un identificatore locale per ciascun dataset, archiviarlo in un database privato senza 
interfaccia di ricerca pubblica, e fornire metadati minimi. 
   C)  Utilizzare un sistema di identificazione basato su indirizzi IP dinamici, archiviare i dati su una 
piattaforma non standardizzata, e limitare la disponibilità dei metadati agli utenti autenticati. 
   D)  Generare un identificatore unico per ogni dataset, senza garantirne la persistenza nel tempo, 
archiviandolo in una piattaforma privata con metadati limitati. 
 
Domanda 18 
Un team di ricercatori sta sviluppando un nuovo strumento software per l'analisi di dati genetici. Quale 
delle seguenti azioni consente al software di soddisfare più compiutamente il principio di Interoperabilità 
(I) previsto dai principi FAIR4RS? 
 
   A)  Distribuire il software solo tra i membri del team di ricerca, senza documentazione esterna né licenze 
specifiche. 
   B)  Condividere una versione preliminare del software su un forum di discussione generico, senza 
metadati né identificatori. 
   C)  Pubblicare il software su una piattaforma di condivisione privata, senza assegnargli un identificatore 
globale né metadati dettagliati. 
   D)  Fare in modo che il software scambi dati e/o metadati con altro software, o interagisca con esso 
tramite API, secondo standard di dominio condivisi. 
 
Domanda 19 
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Un team di ricercatori del CNR ha sviluppato un nuovo software per l'analisi di dati genetici. Secondo i 
principi FAIR, qual è la procedura corretta per rendere il software Findable (F) e Accessible (A)? 
 
   A)  Registrare il software in un database privato dell'istituzione, assegnargli un identificatore interno, e 
fornire un link diretto per il download, senza supporto a protocolli standard. 
   B)  Assegnare un identificatore globale univoco (DOI) al software, registrarlo in una piattaforma di 
archiviazione pubblica come Zenodo, e fornire un protocollo di accesso standardizzato che supporti, ove 
necessario, l'autenticazione. 
   C)  Pubblicare il codice sorgente del software su una piattaforma di condivisione senza un identificatore 
globale, rendendo disponibili le istruzioni d'uso solo in formato PDF e limitando l'accesso a utenti 
registrati. 
   D)  Creare una pagina web dedicata al software con dettagli sulle funzionalità, ma senza assegnare un 
identificatore globale né fornire un protocollo di accesso standardizzato. 
 
Domanda 20 
Un ricercatore ha sviluppato un software di ricerca e desidera che altri possano comprenderlo, 
modificarlo e ricostruirlo in contesti diversi. Quale misura è la più efficace per soddisfare la dimensione di 
Riusabilità (R) prevista dai principi FAIR4RS? 
 
   A)  Condividere il software solo con i membri del team di ricerca, mantenendolo inaccessibile 
all'esterno. 
   B)  Rilasciare il software con una licenza chiara e accessibile, documentandone la provenienza e le 
dipendenze in modo dettagliato. 
   C)  Pubblicare il codice sorgente su una piattaforma privata, senza fornire metadati dettagliati. 
   D)  Utilizzare un protocollo proprietario per la distribuzione del software, limitando l'accesso a specifici 
utenti. 
 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
  GESTIONE E VALORIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE DI RICERCA 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
 
Domanda 21 
Nel contesto della preparazione del progetto per una nuova Research Infrastructure (RI) da includere 
nella ESFRI Roadmap 2026, quale delle seguenti affermazioni è corretta riguardo ai requisiti di eleggibilità 
della proposta? 
 
   A)  Sostegno politico del Paese capofila e di almeno due ulteriori Paesi Membri o Associati, e impegno di 
finanziamento del capofila e di almeno un ulteriore Paese Membro o Associato. 
   B)  Sostegno politico del Paese capofila e di almeno un ulteriore Paese Membro o Associato, e impegno 
di finanziamento del solo Paese capofila, ovvero, per i membri EIROforum, una risoluzione del rispettivo 
Consiglio. 
   C)  Sostegno politico di almeno tre Paesi Membri o Associati, senza che sia richiesto alcun impegno di 
finanziamento in fase di proposta. 
   D)  Sostegno politico del solo Paese capofila e impegno di finanziamento di almeno due ulteriori Paesi 
Membri o Associati. 
 
Domanda 22 



               

DIREZIONE CENTRALE RISORSE UMANE        

  UFFICIO RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 

 
In base al Piano Nazionale Infrastrutture di Ricerca (PNIR) 2021-2027, quale delle seguenti affermazioni è 
corretta riguardo alla sostenibilità finanziaria dell'accesso alle infrastrutture di ricerca? 
 
   A)  La tariffazione a costo pieno degli accessi, integralmente a carico degli utenti dell'infrastruttura. 
   B)  Il cofinanziamento con il concorso di fonti diverse — nazionali, regionali, europee e private — a 
copertura dei costi di fornitura degli accessi. 
   C)  Il finanziamento statale diretto tramite il Fondo Ordinario per gli Enti di ricerca, quale fonte unica 
prevista dal Piano. 
   D)  Un contributo obbligatorio delle Regioni ospitanti, in misura non inferiore al trenta per cento dei 
costi di accesso. 
 
Domanda 23 
Ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 2, del Regolamento (CE) N. 723/2009, in che modo la Commissione 
europea valuta una domanda di costituzione di un consorzio per un'infrastruttura europea di ricerca 
(ERIC)? 
 
   A)  La valuta in funzione dei requisiti del Regolamento, acquisendo il parere del comitato composto dai 
rappresentanti degli Stati membri. 
   B)  La valuta in funzione dei requisiti del Regolamento, acquisendo il parere dell'ESFRI Forum sulla 
maturità del progetto infrastrutturale. 
   C)  La valuta in funzione dei requisiti del Regolamento, acquisendo il parere di esperti indipendenti, in 
particolare nel settore di attività previsto per l'ERIC. 
   D)  Ne verifica la sola completezza formale, rimettendo la valutazione di merito scientifico allo Stato 
membro ospitante. 
 
Domanda 24 
Considerando la sezione della ESFRI Landscape Analysis 2024 dedicata alle 'Data, Computing and Digital 
Research Infrastructures', quale affermazione è corretta riguardo alla struttura e al funzionamento di 
queste infrastrutture in Europa? 
 
   A)  Le e-infrastructures europee sono accentrate presso un unico fornitore paneuropeo di servizi di 
calcolo e di gestione dei dati. 
   B)  Le e-infrastructures rispondono ai bisogni di calcolo dei ricercatori, mentre la gestione dei dati resta 
demandata alle singole infrastrutture tematiche, coordinate tra loro mediante protocolli di scambio 
definiti a livello europeo. 
   C)  Le e-infrastructures sono prevalentemente fornite da operatori cloud commerciali, sulla base di 
contratti stipulati dai singoli enti di ricerca. 
   D)  Le e-infrastructures, tramite infrastrutture federate nazionali e iniziative europee, rispondono ai 
bisogni digitali dei ricercatori e favoriscono l'emergere della Scienza Aperta come elemento chiave 
dell'ERA. 
 
Domanda 25 
In un contesto di cooperazione tra infrastrutture di ricerca (RI) e industria, quale affermazione è corretta 
riguardo alla gestione dell'accesso industriale ("market-driven access") alle RI durante la fase operativa? 
 
   A)  È definito da una negoziazione tra utente e infrastruttura che conduce a una tariffa concordata, 
come nella ricerca proprietaria a costo pieno, con risultati in parte non pubblicati. 
   B)  È concesso a titolo gratuito, in cambio dell'obbligo per l'utente industriale di pubblicare 
integralmente i risultati ottenuti. 
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   C)  È concesso a una tariffa regolata, fissata dall'autorità nazionale competente e uniforme per tutte le 
infrastrutture di ricerca, con obbligo di pubblicazione dei risultati decorso un periodo di embargo. 
   D)  È riservato ai soli soggetti industriali che abbiano cofinanziato la costruzione dell'infrastruttura di 
ricerca. 
 
Domanda 26 
Un consorzio per un'infrastruttura europea di ricerca (ERIC) valuta la possibilità di ampliare la propria 
composizione a un Paese terzo. Ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 723/2009, 
qual è la procedura corretta per l'adesione di tale Paese terzo? 
 
   A)  Il Paese terzo deve presentare una domanda formale alla Commissione europea, che valuta la 
richiesta e adotta una nuova decisione di costituzione dell'ERIC. 
   B)  Il Paese terzo può aderire solo se è parte di un accordo internazionale con l'Unione e versa un 
contributo finanziario ai programmi comunitari di ricerca. 
   C)  Il Paese terzo deve essere approvato dall'assemblea dei membri dell'ERIC, secondo le condizioni e le 
procedure di accesso allo status di membro previste dallo statuto. 
   D)  Il Paese terzo può diventare membro solo se precedentemente riconosciuto come Paese associato al 
programma quadro di ricerca e sviluppo tecnologico. 
 
Domanda 27 
Un software scientifico è impiegato da più istituzioni di ricerca. Secondo i principi FAIR4RS, quale 
enunciato corrisponde alla dimensione «I» (Interoperable)? 
 
   A)  Il software è recuperabile tramite il suo identificatore utilizzando un protocollo di comunicazione 
standardizzato. 
   B)  Il software interopera con altro software scambiando dati e/o metadati, o interagendo tramite 
interfacce di programmazione (API) descritte attraverso standard. 
   C)  Il software è descritto con metadati ricchi, che includono in modo esplicito l'identificatore del 
software descritto, ed è registrato in un catalogo consultabile mediante ricerca. 
   D)  Il software è eseguibile, comprensibile, modificabile e incorporabile in altro software. 
 
Domanda 28 
Un gruppo di ricercatori europei desidera costituire un consorzio per un'infrastruttura europea di ricerca 
(ERIC). Ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 1, del Regolamento (CE) N. 723/2009, quali elementi deve 
contenere la domanda presentata alla Commissione? 
 
   A)  Domanda scritta in una lingua ufficiale dell'Unione, contenente la proposta di statuto, un piano 
economico-finanziario decennale e una lettera di sostegno di almeno tre Stati membri. 
   B)  Domanda scritta contenente la proposta di statuto, la descrizione scientifica e tecnica 
dell'infrastruttura e l'elenco nominativo dei ricercatori che vi opereranno. 
   C)  Domanda scritta in una lingua ufficiale dell'Unione, contenente la proposta di statuto, una 
descrizione scientifica e tecnica dell'infrastruttura e una dichiarazione dello Stato membro ospitante. 
   D)  Domanda scritta contenente la proposta di statuto, una valutazione degli impatti socioeconomici 
attesi e l'accordo dei membri sulle responsabilità finanziarie. 
 
Domanda 29 
Secondo il documento "Long-Term Sustainability of Research Infrastructures", quale tipo di intervento è 
indicato come necessario, oltre al sostegno finanziario, per garantire l'eccellenza scientifica delle 
infrastrutture di ricerca (RI) a livello nazionale ed europeo? 
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   A)  Una serie di interventi di policy rimessi in via esclusiva alle organizzazioni ospitanti, cui compete la 
definizione delle strategie delle infrastrutture. 
   B)  Una serie di interventi di policy definiti al solo livello europeo, cui gli Stati membri danno successiva 
attuazione nelle roadmap nazionali. 
   C)  Una serie di interventi di policy incentrati sulla sola dimensione dei dati, quale principale fattore 
abilitante l'eccellenza scientifica. 
   D)  Una serie di interventi di policy diffusi nell'ambiente nazionale ed europeo delle RI, che coinvolgano 
tutti gli attori e riguardino in particolare competenze, dati e innovazione. 
 
Domanda 30 
Secondo il documento "Long-Term Sustainability of Research Infrastructures", in quali strumenti di 
programmazione devono confluire le considerazioni relative ai fattori abilitanti l'eccellenza scientifica 
delle infrastrutture di ricerca? 
 
   A)  Nelle roadmap nazionali ed europee, nonché nelle strategie delle organizzazioni ospitanti. 
   B)  Nei soli statuti degli ERIC e negli accordi conclusi tra i loro membri. 
   C)  Nei soli programmi quadro europei di finanziamento della ricerca e dell'innovazione. 
   D)  Nei piani industriali dei fornitori tecnologici delle infrastrutture di ricerca. 
 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
  CONSULENZA PER PROCESSI DI INNOVAZIONE, ANALISI DEI FABBISOGNI E COSTRUZIONE DI RETI 
COLLABORATIVE 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
 
Domanda 31 
Un'azienda che sta implementando una strategia di innovazione aperta intende gestire efficacemente i 
propri flussi di conoscenza. Secondo il Manuale di Oslo 2018, quale delle seguenti pratiche rientra tra le 
interazioni rilevanti con le istituzioni di istruzione superiore e gli enti pubblici di ricerca ai fini del flusso di 
conoscenza? 
 
   A)  L'acquisizione di partecipazioni azionarie in imprese spin-off universitarie e la sponsorizzazione di 
borse di studio, nonché il finanziamento di premi di laurea e la partecipazione a comitati scientifici 
universitari. 
   B)  La collaborazione su progetti specifici, il coinvolgimento di ricercatori accademici come consulenti o 
membri della direzione, l'accesso a laboratori e la formazione di dottorandi in azienda. 
   C)  L'acquisto di licenze di brevetto da università e la committenza di servizi di consulenza tecnica a 
titolo oneroso. 
   D)  La partecipazione a fiere di settore e a conferenze accademiche organizzate dalle università. 
 
Domanda 32 
Nel contesto del European Innovation Scoreboard 2024, quale indicatore misura la percentuale di piccole 
e medie imprese (PMI) che hanno introdotto nuovi prodotti sul mercato? 
 
   A)  SMEs with product innovations. 
   B)  Innovative SMEs collaborating with others. 
   C)  SMEs with business process innovations. 
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   D)  Sales of product innovations. 
 
Domanda 33 
In un progetto di partenariato esteso per la ricerca e l'innovazione finanziato dal PNRR, occorre garantire 
il rispetto del principio del Do Not Significant Harm (DNSH) ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852. Quale 
criterio deve essere verificato in fase di selezione della proposta progettuale affinché un'attività sia 
considerata compatibile con il DNSH? 
 
   A)  Che l'attività contribuisca in modo sostanziale ad almeno due obiettivi ambientali e non arrechi 
danno significativo ai restanti quattro. 
   B)  Che l'attività non arrechi danno significativo agli obiettivi climatici, essendo gli altri obiettivi 
ambientali soggetti a sola verifica successiva, da svolgersi in sede di rendicontazione finale dell'intervento 
finanziato. 
   C)  Che l'attività contribuisca in modo sostanziale a uno o più obiettivi ambientali, non arrechi danno 
significativo ad alcuno di essi, rispetti le garanzie minime di salvaguardia e i criteri di vaglio tecnico. 
   D)  Che almeno il trentasette per cento del costo dell'attività sia destinato al conseguimento di obiettivi 
climatici. 
 
Domanda 34 
In quale modo il Programma Nazionale per la Ricerca (PNR) 2021-2027 si allinea con Horizon Europe per 
promuovere la collaborazione internazionale in ambito di ricerca e innovazione? 
 
   A)  Attraverso l'adozione di un approccio mission-oriented che favorisce la partecipazione a Joint 
Programming Initiatives (JPI) e a European Joint Programmes (EJP). 
   B)  Stimolando la partecipazione delle PMI a programmi bilaterali con Paesi terzi, senza alcun 
coordinamento con le iniziative europee. 
   C)  Implementando una strategia di specializzazione intelligente (S3) al solo fine di aumentare il numero 
di partnership con enti stranieri. 
   D)  Creando un fondo nazionale dedicato a progetti di ricerca internazionali, indipendentemente dalle 
linee guida europee. 
 
Domanda 35 
Un'azienda italiana valuta la partecipazione a un progetto di ricerca internazionale finanziato da Horizon 
Europe e deve verificare se un Paese terzo è associato al programma e può quindi partecipare alle call. 
Qual è la procedura corretta per effettuare questa verifica? 
 
   A)  Consultare l'allegato al Regolamento (UE) 2021/695, che contiene l'elenco dei Paesi associati per 
l'intero periodo di programmazione. 
   B)  Verificare sul Funding & Tenders Portal l'avvenuta firma dell'accordo di associazione con il Paese 
terzo interessato. 
   C)  Richiedere conferma al National Contact Point nazionale, cui compete l'accertamento ufficiale dello 
stato di associazione dei Paesi terzi. 
   D)  Consultare il List of Participating Countries in Horizon Europe, che riporta i Paesi i cui accordi di 
associazione hanno iniziato a produrre effetti giuridici. 
 
Domanda 36 
In un progetto di collaborazione tra una piccola impresa tecnologica e un istituto di ricerca pubblico, quale 
attività, tra quelle svolte da un ricercatore dell'ente pubblico distaccato presso l'impresa, costituisce titolo 
valutabile per l'accesso alle fasce superiori, ai sensi dell'articolo 6 del decreto ministeriale sulla mobilità 
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dei ricercatori? 
 
   A)  La partecipazione a conferenze internazionali, indipendentemente da un contributo effettivo al 
progetto di ricerca. 
   B)  Il coordinamento logistico tra l'impresa e l'ente pubblico di ricerca. 
   C)  L'attività e i risultati di ricerca ottenuti durante il periodo di distacco o di aspettativa. 
   D)  La gestione amministrativa delle risorse del progetto, inclusa la compilazione dei report finanziari. 
 
Domanda 37 
Secondo l'Occasional Paper della Banca d'Italia su ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico in 
Italia, quale affermazione descrive correttamente il caso italiano riguardo all'attività brevettuale delle 
imprese presso l'European Patent Office (EPO)? 
 
   A)  L'attività brevettuale è più concentrata che negli altri principali paesi europei e le prime dieci imprese 
operano prevalentemente nel settore farmaceutico. 
   B)  L'attività brevettuale è meno concentrata che negli altri principali paesi europei e cinque delle prime 
dieci imprese per numero di brevetti operano nei settori dei trasporti e della meccanica. 
   C)  L'attività brevettuale è meno concentrata che negli altri principali paesi europei e le prime dieci 
imprese operano tutte nel settore delle tecnologie digitali, per effetto della specializzazione digitale del 
sistema produttivo nazionale. 
   D)  L'attività brevettuale è più concentrata che negli altri principali paesi europei e cinque delle prime 
dieci imprese operano nel settore delle biotecnologie. 
 
Domanda 38 
Secondo il Manuale di Oslo 2018, quale delle seguenti affermazioni definisce correttamente l'"attività di 
innovazione" di un'impresa? 
 
   A)  Comprende esclusivamente le attività di ricerca e sviluppo sperimentale condotte all'interno 
dell'impresa. 
   B)  Comprende le sole attività svolte da un'unità di ricerca e sviluppo formalmente costituita 
nell'organigramma aziendale. 
   C)  Comprende tutte le attività, svolte internamente all'impresa o commissionate a terzi, necessarie alla 
realizzazione di un'innovazione. 
   D)  Comprende le sole attività finanziate mediante risorse pubbliche o nell'ambito di programmi europei 
di ricerca. 
 
Domanda 39 
Una consulente per processi di innovazione è incaricata di analizzare i fabbisogni di un'impresa europea 
operante nel settore delle tecnologie ambientali. In base al European Innovation Scoreboard 2024, quale 
indicatore è il più pertinente per valutare l'efficacia delle innovazioni ambientali implementate 
dall'impresa? 
 
   A)  Il tasso di mobilità dei lavoratori altamente qualificati in ambito scientifico e tecnologico (Job-to-job 
mobility of Human Resources in Science & Technology). 
   B)  La percentuale di invenzioni destinate a risolvere sfide ambientali (Development of environment-
related technologies). 
   C)  L'efficienza nell'uso delle risorse nei processi produttivi (Resource productivity). 
   D)  Il numero di pubblicazioni scientifiche tra le più citate (Top 10% most cited publications). 
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Domanda 40 
Un'impresa del settore aerospaziale valuta le opportunità di innovazione in linea con il Programma 
Nazionale per la Ricerca 2021-2027 (PNR), con l'obiettivo di migliorare la propria competitività attraverso 
la ricerca e lo sviluppo di tecnologie avanzate e una maggiore integrazione nei programmi europei. Quale 
priorità del PNR meglio si allinea con queste esigenze? 
 
   A)  Rafforzare la ricerca interdisciplinare, promuovendo sinergie tra diverse discipline scientifiche per 
sviluppare soluzioni innovative, in coerenza con i grandi ambiti di ricerca e innovazione individuati dal 
Piano. 
   B)  Consolidare la ricerca fondamentale, investendo in progetti di base che forniscano le basi teoriche 
per future applicazioni pratiche. 
   C)  Promuovere la dimensione internazionale dell'alta formazione e della ricerca, facilitando il 
coinvolgimento delle imprese nei programmi europei come Horizon Europe. 
   D)  Sostenere la crescita diffusa e inclusiva del sistema della ricerca, favorendo l'accesso alle risorse per 
le piccole e medie imprese. 

 

 

TRACCE NON ESTRATTE 

 

Traccia B 

 
======================================================================== 
CONCORSO PUBBLICO — BANDO 367.616 — CTER VI LIVELLO 
PROVA TEORICO-PRATICA — TRACCIA B 
40 domande a risposta multipla (A, B, C, D) — una sola risposta esatta 
Punteggio: +1 risposta esatta | 0 risposta omessa | -0,2 risposta errata 
======================================================================== 
 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
  TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
 
Domanda 01 
Un ricercatore del CNR ha realizzato una nuova tecnologia durante un progetto di Ricerca Commissionata 
finanziato da una società privata. Secondo il Regolamento per la generazione, gestione e valorizzazione 
della proprietà industriale sui risultati della ricerca CNR, quale delle seguenti affermazioni è corretta 
riguardo alla titolarità dei diritti di proprietà industriale? 
 
   A)  La titolarità spetta al committente, fatta salva la contitolarità qualora il personale del CNR abbia 
contribuito in modo inventivo e documentabile. 
   B)  La titolarità spetta al CNR, fatta salva la contitolarità qualora il personale del committente abbia 
contribuito in modo inventivo e documentabile all'invenzione. 
   C)  La titolarità è in contitolarità paritaria tra CNR e committente, con oneri di deposito ripartiti in parti 
uguali. 
   D)  La titolarità spetta al CNR salvo clausole contrattuali difformi; in presenza di tali clausole essa spetta 
integralmente al committente. 
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Domanda 02 
Il CNR, nell'ambito delle sue attività di trasferimento tecnologico, ha stipulato un contratto per lo sviluppo 
di una tecnologia con la società privata XYZ Srl. Durante l'esecuzione del progetto, il personale CNR ha 
realizzato autonomamente ulteriori miglioramenti a una tecnologia già protetta da proprietà industriale 
(DPI) di titolarità della società XYZ Srl. Secondo le Linee Guida Ministeriali e il Regolamento IPR CNR, a chi 
spetta la titolarità dei diritti sui miglioramenti? 
 
   A)  La titolarità dei diritti sui miglioramenti dipende dalla volontà delle parti e può essere concordata 
liberamente dopo la loro realizzazione. 
   B)  I diritti sui miglioramenti appartengono esclusivamente alla società XYZ Srl, in quanto la tecnologia 
originaria era di sua proprietà. 
   C)  La titolarità dei diritti sui miglioramenti è condivisa tra il CNR e la società XYZ Srl, a prescindere 
dall'apporto inventivo di ciascuna parte. 
   D)  I diritti sui miglioramenti appartengono esclusivamente al CNR, indipendentemente dal fatto che 
l'idea/tecnologia originaria fosse di proprietà della società XYZ Srl. 
 
Domanda 03 
In un accordo di licenza esclusiva per la commercializzazione di una privativa industriale del CNR, quale 
delle seguenti affermazioni è corretta riguardo all'uso del Marchio CNR da parte del licenziatario? 
 
   A)  Deve essere autorizzato con delibera del Consiglio di Amministrazione, su proposta del Responsabile 
UVR. 
   B)  È implicitamente concesso dal contratto di licenza esclusiva, che costituisce titolo d'uso del marchio 
per il licenziatario. 
   C)  Deve essere preventivamente autorizzato dal Responsabile UVR, che verifica le modalità di utilizzo e 
assicura il decoro dell'Ente. 
   D)  Deve essere autorizzato dal Direttore dell'Istituto titolare della privativa, con comunicazione all'UVR 
entro trenta giorni. 
 
Domanda 04 
Un'impresa italiana, titolare di un marchio nazionale, intende ottenere protezione dello stesso segno in 
più Stati esteri con un'unica domanda centralizzata, anziché depositare domande separate presso ciascun 
ufficio nazionale. Secondo il Codice della proprietà industriale (D.Lgs. 30/2005), quale strumento consente 
questo tipo di estensione internazionale della protezione? 
 
   A)  La domanda di marchio dell'Unione europea presso l'EUIPO, i cui effetti sono estesi ai Paesi terzi in 
virtù della Convenzione di Parigi. 
   B)  La domanda internazionale depositata ai sensi del Trattato di cooperazione in materia di brevetti 
(PCT), applicabile anche alla registrazione dei marchi. 
   C)  Il deposito presso l'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi con rivendicazione di priorità unionista, che 
estende la protezione ai Paesi aderenti. 
   D)  La registrazione internazionale presso l'OMPI di Ginevra, ai sensi dell'Accordo e del Protocollo di 
Madrid, con designazione dei Paesi di interesse. 
 
Domanda 05 
Un ricercatore del CNR ha sviluppato un'invenzione nell'ambito di una ricerca collaborativa con una 
società privata, che ha fornito risorse finanziarie e tecnologiche. Secondo il Regolamento IPR del CNR, 
come si articola la titolarità dei diritti di proprietà industriale (DPI) e lo sfruttamento commerciale 
dell'invenzione? 
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   A)  Il ricercatore detiene la titolarità dei DPI a titolo personale, mentre la società privata acquisisce una 
licenza esclusiva generale. 
   B)  La titolarità dei DPI è condivisa tra CNR e società privata in ogni caso, indipendentemente dal 
contributo inventivo di ciascuna parte. 
   C)  La titolarità dei DPI spetta all'ente e alla società in ragione del rispettivo contributo inventivo; 
entrambe le parti decidono congiuntamente estensione della tutela e sfruttamento commerciale. 
   D)  Il CNR detiene la titolarità dei DPI e la società privata può acquisire i diritti di sfruttamento 
commerciale in via esclusiva per uno specifico campo d'uso. 
 
Domanda 06 
Un'azienda ha ideato un nuovo disegno per il packaging di un prodotto e intende registrarlo come disegno 
o modello industriale. Secondo l'articolo 32 del Codice della proprietà industriale (D.Lgs. 30/2005), quale 
condizione deve essere soddisfatta affinché il disegno sia considerato "nuovo"? 
 
   A)  Nessun disegno o modello identico deve essere stato divulgato anteriormente alla data di deposito 
o, se rivendicata, alla data di priorità; sono identici quelli che differiscono per dettagli irrilevanti. 
   B)  Nessun disegno o modello identico o simile deve essere stato divulgato nei cinque anni anteriori alla 
data di deposito della domanda, salvo che il richiedente dimostri che il disegno anteriore non era noto 
negli ambienti specializzati. 
   C)  Il disegno deve suscitare nell'utilizzatore informato un'impressione generale diversa da quella 
suscitata dai disegni anteriori. 
   D)  Il disegno non deve essere determinato esclusivamente dalla funzione tecnica del prodotto in cui è 
incorporato. 
 
Domanda 07 
Un ricercatore del CNR ha sviluppato una tecnologia innovativa che potrebbe essere trasformata in 
un'impresa spin-off. Ai sensi del Regolamento per la costituzione e la partecipazione del CNR alle imprese 
spin-off, quali documenti devono essere presentati al Consiglio di Amministrazione del CNR per 
l'approvazione della proposta? 
 
   A)  La documentazione istruttoria della Struttura CNR competente e il parere vincolante del Direttore 
del Dipartimento di afferenza dei proponenti, corredato dal piano industriale e dal business model 
predisposti dai soci proponenti. 
   B)  La documentazione istruttoria della Struttura CNR competente, comprensiva di piano industriale, 
business model e piano economico-finanziario almeno triennale, e il parere motivato della Commissione. 
   C)  Il piano industriale e il business model, approvati dal Comitato di Esperti, cui compete in via esclusiva 
l'istruttoria della proposta. 
   D)  Il parere motivato della Commissione e il nulla osta dell'UTT, non essendo richiesto un piano 
economico-finanziario in sede di approvazione. 
 
Domanda 08 
Un Ente di ricerca pubblica stipula un contratto con una società privata per un progetto di sviluppo 
tecnologico i cui risultati sono protetti mediante brevetto. Secondo le Linee Guida di cui all'art. 65, 
comma 5, della legge 24 luglio 2023, n. 102, quale assetto è indicato come idoneo a regolare titolarità e 
sfruttamento dei diritti sull'invenzione? 
 
   A)  La contitolarità dei risultati tra Ente e soggetto finanziatore, con l'onere di deposito della domanda di 
brevetto sempre a carico dell'Ente. 
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   B)  La titolarità esclusiva dell'Ente, con possibilità di cedere al soggetto finanziatore i diritti di 
sfruttamento del brevetto dietro corrispettivo. 
   C)  La titolarità esclusiva del soggetto finanziatore, con trasferimento successivo e gratuito dei diritti di 
sfruttamento all'Ente per soli scopi didattici. 
   D)  La contitolarità dei risultati tra Ente e soggetto finanziatore, con l'onere di deposito della domanda di 
brevetto sempre a carico del soggetto finanziatore. 
 
Domanda 09 
Secondo l'articolo 12, comma 1, lettera b), del Codice della proprietà industriale (D.Lgs. 30/2005), un 
segno è privo del requisito della novità necessario per la registrazione come marchio quando: 
 
   A)  Consiste esclusivamente in un segno divenuto di uso comune nel linguaggio corrente o negli usi 
costanti del commercio. 
   B)  È identico o simile a un marchio anteriore che gode di rinomanza per prodotti non affini, e il suo uso 
trarrebbe indebito vantaggio da tale rinomanza. 
   C)  È identico o simile a un segno già noto come marchio per prodotti o servizi identici o affini, e da ciò 
può derivare un rischio di confusione per il pubblico. 
   D)  È privo di carattere distintivo, in quanto descrive le caratteristiche del prodotto o del servizio a cui si 
riferisce. 
 
Domanda 10 
In un contratto di ricerca commissionata finanziato da un soggetto privato a un Ente pubblico di ricerca, 
quale delle seguenti opzioni descrive correttamente la gestione della proprietà industriale dei risultati 
nell'ambito di un'Attività di Servizio? 
 
   A)  I risultati appartengono in linea di principio all'Ente, che concede al soggetto finanziatore una licenza 
d'uso a titolo oneroso, limitata al campo d'uso oggetto della commessa e per la durata del contratto. 
   B)  I risultati sono in contitolarità tra le parti, con l'onere del deposito della domanda a carico del 
soggetto finanziatore. 
   C)  I risultati appartengono al soggetto finanziatore soltanto qualora l'attività abbia prodotto un risultato 
inventivo brevettabile. 
   D)  I risultati appartengono in linea di principio al soggetto finanziatore, ferma restando la facoltà 
dell'Ente di utilizzare i dati per finalità di ricerca o didattica. 
 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
  COMUNICAZIONE SCIENTIFICA, MARKETING E DIVULGAZIONE APPLICATI ALLE TECNOLOGIE 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
 
Domanda 11 
Un ricercatore del CNR ha ottenuto risultati preliminari non ancora validati e riceve una richiesta di 
intervista da parte di un mezzo di comunicazione. Secondo il documento di orientamento etico CNR per la 
comunicazione delle conoscenze scientifiche (Prot. n. 0056708/2022), quale comportamento è 
raccomandato? 
 
   A)  Evitare l'annuncio precoce dei risultati ancora preliminari, comunicare in modo equilibrato e 
impegnarsi a rettificare pubblicamente l'annuncio ove i risultati si rivelino infondati. 
   B)  Comunicare i risultati preliminari qualificandoli espressamente come tali, valorizzandone il potenziale 
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applicativo a sostegno del proseguimento del finanziamento. 
   C)  Rinviare ogni comunicazione alla pubblicazione con revisione tra pari, unico momento in cui i risultati 
assumono rilevanza pubblica. 
   D)  Rimettere la decisione all'ufficio stampa dell'Ente, cui compete valutare l'opportunità di divulgare 
risultati non ancora consolidati. 
 
Domanda 12 
Un team di ricercatori sta sviluppando un nuovo software per l'analisi di dati proteomici e vuole adottare i 
principi FAIR4RS. Quale azione è più appropriata per garantire che il software sia facilmente rintracciabile 
(Findable) e accessibile a lungo termine? 
 
   A)  Registrare il software in un catalogo di bioinformatica come bio.tools, assegnandogli un 
identificatore globale univoco (F1) e metadati ricchi e persistenti (F2). 
   B)  Creare una pagina web statica per il software, senza metadati né identificatore persistente, 
accessibile solo tramite un link diretto, con aggiornamento manuale dei riferimenti alla versione corrente 
del software. 
   C)  Pubblicare il software su una piattaforma privata, senza fornire un identificatore persistente né 
metadati dettagliati. 
   D)  Condividere il software solo via email con i collaboratori, senza utilizzare protocolli standardizzati per 
la sua distribuzione. 
 
Domanda 13 
Un ricercatore sta sviluppando un nuovo algoritmo per l'analisi dei dati genetici. Quale misura, tra le 
seguenti, migliora più efficacemente la riusabilità (Reusability) del software secondo i principi FAIR? 
 
   A)  Limitare l'accesso al software a un gruppo selezionato di ricercatori, per proteggere la proprietà 
intellettuale. 
   B)  Utilizzare formati proprietari non standard per i dati di input e output, rendendoli incompatibili con 
altri strumenti. 
   C)  Pubblicare il codice sorgente in un repository privato, senza indicare alcuna licenza specifica. 
   D)  Fornire una documentazione dettagliata, con esempi di utilizzo e test, e rilasciare il software con una 
licenza chiara e accessibile. 
 
Domanda 14 
Un team di ricercatori ha sviluppato un nuovo software per l'analisi di dati proteomici. Prima della sua 
ampia diffusione, quale procedura è più appropriata per comunicare i risultati iniziali evitando 
semplificazioni eccessive e sensazionalismo? 
 
   A)  Condividere i risultati iniziali solo con altri ricercatori tramite una rete privata, senza alcuna 
documentazione dettagliata. 
   B)  Presentare i risultati in una conferenza scientifica e contestualmente pubblicarli su un preprint 
server, fornendo metadati completi e una licenza aperta. 
   C)  Attendere la completa validazione del software prima di qualsiasi comunicazione esterna, anche 
interna alla comunità scientifica. 
   D)  Pubblicare immediatamente i risultati su un blog divulgativo generalista per massimizzare 
l'attenzione del pubblico. 
 
Domanda 15 
In un progetto di ricerca multidisciplinare, quale delle seguenti misure è più efficace per migliorare la 
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findability dei dati generati? 
 
   A)  Pubblicare i dati in un repository privato accessibile solo ai membri del team di ricerca. 
   B)  Creare una pagina web statica con un elenco dei file di dati, senza ulteriori dettagli. 
   C)  Implementare un sistema di metadati standardizzati e utilizzare identificatori persistenti come il DOI. 
   D)  Condividere i dati tramite email o altri canali informali tra i ricercatori coinvolti. 
 
Domanda 16 
Un team di ricercatori presso l'ISTM-CNR sta sviluppando un software per l'analisi di dati genetici in 
collaborazione con un'università. Ai fini dell'Interoperabilità (I) prevista dai principi FAIR, quale 
caratteristica deve avere la rappresentazione dei (meta)dati del software? 
 
   A)  Deve utilizzare un linguaggio formale, accessibile, condiviso e ampiamente applicabile per la 
rappresentazione della conoscenza (I1). 
   B)  Deve essere descritta esclusivamente in linguaggio naturale, senza vocabolari o standard condivisi, 
per favorirne la lettura da parte di un pubblico non tecnico. 
   C)  Deve essere accessibile solo attraverso un sistema di autenticazione riservato ai membri del 
consorzio di progetto. 
   D)  Deve essere archiviata in un formato proprietario specifico dell'istituzione che l'ha prodotta. 
 
Domanda 17 
Un ricercatore CNR sta per rilasciare un comunicato stampa, in collaborazione con l'ufficio comunicazione 
dell'Ente, su una scoperta scientifica non ancora pubblicata su rivista peer-reviewed. Secondo il 
documento di orientamento etico per i ricercatori (Prot. n. 0056708/2022), quale accortezza deve essere 
rispettata nella redazione del comunicato? 
 
   A)  Esporre i risultati enfatizzandone le ricadute potenziali, così da renderne percepibile il valore a un 
pubblico non specialistico. 
   B)  Esplicitare in cosa i risultati arricchiscano il settore scientifico di pertinenza, valorizzandone le 
possibili applicazioni senza enfatizzarne il valore potenziale. 
   C)  Limitare il comunicato alla descrizione del metodo sperimentale, rinviando ogni valutazione 
applicativa alla pubblicazione scientifica. 
   D)  Omettere la circostanza che il risultato non sia ancora stato sottoposto a revisione tra pari, per non 
indebolire l'autorevolezza dell'Ente. 
 
Domanda 18 
Un istituto CNR ha diffuso un annuncio relativo a un risultato scientifico rilevante. Successive verifiche 
indipendenti dimostrano che il risultato è infondato. Secondo il documento di orientamento etico CNR 
(Prot. n. 0056708/2022), come deve comportarsi il ricercatore? 
 
   A)  Deve astenersi da rettifiche pubbliche, affidando la correzione al normale funzionamento del 
processo di revisione tra pari. 
   B)  Deve correggere il dato tecnico erroneo senza dare pubblicità alla rettifica, per non compromettere 
la reputazione dell'Ente. 
   C)  Deve rettificare pubblicamente l'annuncio della scoperta o del risultato, essendosi questo 
successivamente dimostrato infondato. 
   D)  Deve attendere la pubblicazione di uno studio che confuti il risultato, prima di procedere a qualsiasi 
rettifica dell'annuncio. 
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Domanda 19 
Un ricercatore del CNR, nell'ambito di un progetto finanziato con fondi pubblici, sta redigendo un articolo 
divulgativo destinato al sito istituzionale dell'Ente. Secondo il documento di orientamento etico CNR per 
la comunicazione delle conoscenze scientifiche, quale contenuto è opportuno includere per una corretta 
valorizzazione dell'immagine istituzionale? 
 
   A)  Anteporre alla descrizione dei risultati la menzione dell'Ente e della sua posizione nelle classifiche 
internazionali della ricerca. 
   B)  Presentare i risultati come definitivi, evitando ogni riferimento a limiti e incertezze che possano 
indebolire il messaggio divulgativo, e omettendo il riferimento alle ricerche condotte da altri gruppi sul 
medesimo tema. 
   C)  Attribuire i risultati alla sola struttura di afferenza, essendo la titolarità dei risultati istituzionale e non 
individuale. 
   D)  Indicare in che modo i risultati arricchiscano il settore scientifico di riferimento, senza toni 
autopromozionali né enfasi sproporzionata sul loro valore potenziale. 
 
Domanda 20 
Secondo i principi FAIR4RS per il software di ricerca, qual è la differenza tra il principio F1 e il principio F2? 
 
   A)  F1 riguarda l'assegnazione di un identificatore globale e persistente al software, mentre F2 riguarda 
la descrizione del software con metadati ricchi. 
   B)  F1 riguarda esclusivamente la licenza d'uso del software, mentre F2 riguarda la sua compatibilità con 
altri strumenti. 
   C)  F1 e F2 sono sinonimi e si riferiscono entrambi all'accessibilità del software tramite protocollo 
standardizzato. 
   D)  F1 riguarda la documentazione del codice sorgente, mentre F2 riguarda esclusivamente la sua 
indicizzazione nei motori di ricerca generalisti. 
 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
  GESTIONE E VALORIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE DI RICERCA 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
 
Domanda 21 
Il Piano Nazionale Infrastrutture di Ricerca (PNIR) 2021-2027 organizza le priorità nazionali in "grandi 
ambiti di ricerca e innovazione". Quanti sono questi ambiti e in quante aree di intervento sono articolati 
complessivamente? 
 
   A)  Quattro grandi ambiti, articolati in dodici aree di intervento, corrispondenti ai soli cluster salute e 
digitale di Horizon Europe. 
   B)  Sei grandi ambiti di ricerca e innovazione, articolati in 28 aree di intervento, che rispecchiano i cluster 
di Horizon Europe. 
   C)  Dieci grandi ambiti, articolati in cinquanta aree di intervento, definiti autonomamente senza 
riferimento ai cluster europei. 
   D)  Due soli macro-ambiti (scienze della vita e scienze fisiche), articolati in venti aree di intervento. 
 
Domanda 22 
Secondo la ESFRI Landscape Analysis 2024, quale tendenza caratterizza lo sviluppo dell'infrastruttura 
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europea dei dati per la ricerca? 
 
   A)  Una netta separazione tra infrastrutture dati e infrastrutture di calcolo, mantenute deliberatamente 
distinte per ragioni di sicurezza. 
   B)  Una progressiva convergenza tra dati e calcolo, con iniziative come EUDAT, EGI e OpenAIRE che 
integrano risorse dati e capacità computazionali. 
   C)  Il progressivo abbandono delle infrastrutture paneuropee a favore di infrastrutture esclusivamente 
nazionali. 
   D)  La delega totale della gestione dei dati di ricerca europei a fornitori commerciali di cloud extra-UE. 
 
Domanda 23 
Nel contesto della preparazione di una proposta per la ESFRI Roadmap 2026, quale delle seguenti 
affermazioni è corretta riguardo alle condizioni di eleggibilità per i nuovi progetti di infrastrutture di 
ricerca (RI)? 
 
   A)  Il consorzio deve includere almeno tre enti di ricerca indipendenti, ciascuno dei quali contribuisce 
con un terzo del budget totale. 
   B)  L'infrastruttura proposta deve essere completamente finanziata da fonti private per garantirne la 
sostenibilità a lungo termine. 
   C)  Almeno due Member States o Associated Countries devono fornire prova di sostegno politico, 
oppure una risoluzione del Consiglio nel caso di un EIROforum Member. 
   D)  Il lead country deve fornire un finanziamento completo e incondizionato per l'intera durata del 
progetto, inclusi i costi di terminazione. 
 
Domanda 24 
Secondo il documento "Long-Term Sustainability of Research Infrastructures", quale criticità è associata ai 
modelli di finanziamento delle infrastrutture di ricerca basati su contributi nazionali, in relazione 
all'accesso transnazionale (TNA)? 
 
   A)  Tali modelli faticano a giustificare l'accesso di Paesi terzi, pur rappresentando quest'ultimo un 
evidente valore aggiunto europeo. 
   B)  Tali modelli garantiscono automaticamente e senza criticità l'accesso a tutti i ricercatori di Paesi terzi, 
in virtù del principio di apertura affermato dalla politica europea di Open Science. 
   C)  Tali modelli sono stati aboliti in tutte le infrastrutture di ricerca europee a partire dal 2020. 
   D)  Tali modelli non riguardano in alcun modo la politica di Open Access, che ne è del tutto 
indipendente. 
 
Domanda 25 
Secondo il documento sulla cooperazione orientata all'innovazione delle infrastrutture di ricerca 
("Innovation-oriented cooperation of Research Infrastructures"), quale affermazione descrive 
correttamente il mercato delle attrezzature e dei servizi per le RI? 
 
   A)  Diventa esso stesso un «leader dell'innovazione», significativamente più avanzato rispetto al più 
ampio mercato dei laboratori pubblici e privati. 
   B)  Segue con ritardo il più ampio mercato dei laboratori pubblici e privati, adottandone le tecnologie 
una volta consolidate. 
   C)  Coincide sostanzialmente con il mercato dei laboratori pubblici e privati, non presentando specificità 
tecnologiche proprie. 
   D)  È trainato da una domanda pubblica standardizzata, che privilegia componenti a catalogo rispetto a 
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soluzioni su misura. 
 
Domanda 26 
Il Piano Nazionale Infrastrutture di Ricerca (PNIR) 2021-2027 individua i propri grandi ambiti tematici 
rispecchiando la struttura di un altro programma. A quale programma o strategia fa riferimento la 
struttura in ambiti e aree di intervento del PNIR? 
 
   A)  Ai cluster tematici di Horizon Europe (HEU) e alla Strategia nazionale di specializzazione intelligente. 
   B)  Esclusivamente al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), senza alcun riferimento ai 
programmi europei di ricerca. 
   C)  Alla sola classificazione OCSE delle discipline scientifiche (Frascati Manual), senza legame con Horizon 
Europe. 
   D)  Alle priorità stabilite unilateralmente da ciascuna Regione italiana, in assenza di un quadro nazionale 
unitario. 
 
Domanda 27 
Un ente di ricerca europeo sta valutando come integrare le proprie risorse digitali con quelle di altri centri 
di ricerca. In linea con le tendenze descritte dalla ESFRI Landscape Analysis 2024 (es. iniziative come 
EUDAT, EGI e OpenAIRE), quale approccio è più coerente con lo sviluppo dell'infrastruttura europea dei 
dati? 
 
   A)  Un'infrastruttura europea dei dati accentrata, mantenuta distinta e separata dalle infrastrutture di 
calcolo nazionali. 
   B)  Una piattaforma federata che integri le risorse esistenti dei centri di ricerca, favorendo la 
convergenza tra infrastrutture dati e infrastrutture di calcolo. 
   C)  Un'infrastruttura autonoma per ciascun centro di ricerca, resa interoperabile mediante conversioni di 
formato definite caso per caso. 
   D)  L'adesione a un unico data space tematico, in sostituzione delle iniziative EUDAT, EGI e OpenAIRE. 
 
Domanda 28 
In una Research Infrastructure (RI) europea, quale misura è più efficace per garantire la tracciabilità e la 
corretta attribuzione dei risultati scientifici prodotti dai ricercatori che utilizzano le risorse 
dell'infrastruttura? 
 
   A)  Implementare un sistema di Persistent Identifiers (PID) per i dati generati, in linea con le best 
practice internazionali. 
   B)  Basarsi su sistemi di valutazione fondati su citazioni e impatto scientifico delle pubblicazioni prodotte 
dai ricercatori. 
   C)  Utilizzare un sistema di peer review interno per selezionare i progetti che avranno accesso alle 
risorse della RI. 
   D)  Adottare una politica di Open Access per tutte le pubblicazioni e i dati prodotti dai ricercatori. 
 
Domanda 29 
In un contesto di valutazione della maturità e della rilevanza strategica di una infrastruttura di ricerca (RI) 
orientata a stimolare l'innovazione industriale, quale affermazione è corretta riguardo al ruolo 
dell'industria nella fase di costruzione della RI? 
 
   A)  La costruzione di una RI dovrebbe focalizzarsi esclusivamente sull'eccellenza scientifica, senza 
considerare le potenziali applicazioni industriali. 
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   B)  L'accesso industriale a una RI durante la fase operativa è sempre incompatibile con gli obiettivi di 
eccellenza scientifica della RI. 
   C)  La costruzione di una RI dovrebbe evitare qualsiasi collaborazione con l'industria, per mantenere 
l'imparzialità scientifica. 
   D)  L'industria può agire come fornitore durante la fase di costruzione della RI, contribuendo allo 
sviluppo di nuove tecnologie e strumenti avanzati. 
 
Domanda 30 
Secondo la Public Guide ESFRI Roadmap 2026, quali soggetti sono eleggibili a presentare proposte di 
infrastrutture di ricerca? 
 
   A)  Solo i singoli ricercatori che abbiano già pubblicato almeno tre articoli su riviste internazionali 
indicizzate. 
   B)  Solo le imprese private con sede in un Paese membro dell'Unione Europea. 
   C)  Member States, Associated Countries ed EIROforum Members. 
   D)  Esclusivamente le organizzazioni internazionali riconosciute dalle Nazioni Unite. 
 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
  CONSULENZA PER PROCESSI DI INNOVAZIONE, ANALISI DEI FABBISOGNI E COSTRUZIONE DI RETI 
COLLABORATIVE 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
 
Domanda 31 
Nel contesto del PNRR M4C2, un ente di ricerca sta valutando la creazione di un partenariato esteso per 
promuovere l'innovazione in una regione specifica. Secondo il Manuale di Oslo 2018 (capitolo 6.3), quale 
attività è considerata essenziale per misurare efficacemente il successo dell'innovazione nel partenariato? 
 
   A)  L'analisi delle competenze della forza lavoro e la gestione delle risorse umane. 
   B)  La raccolta di dati quantitativi sulle spese per l'innovazione. 
   C)  L'identificazione di obiettivi qualitativi dell'innovazione, misurati esclusivamente in relazione alle 
strategie di comunicazione aziendale. 
   D)  La rilevazione dei flussi di conoscenza e delle interazioni con le istituzioni di istruzione superiore e gli 
enti pubblici di ricerca. 
 
Domanda 32 
In un progetto Horizon Europe, una piccola impresa italiana intende collaborare con enti di ricerca 
europei per sviluppare una tecnologia emergente. Secondo il Regolamento (UE) 2021/695, quale 
adempimento riguarda specificamente la gestione dei dati della ricerca? 
 
   A)  La piccola impresa deve avviare una procedura di "Corsia veloce per la R&I", per un accesso rapido ai 
fondi entro sei mesi. 
   B)  La piccola impresa deve presentare un piano di gestione dei dati conforme ai principi FAIR, in linea 
con la politica di accesso aperto ai dati della ricerca. 
   C)  La piccola impresa deve richiedere l'adesione a una rete di ricerca europea esistente, fornendo un 
contributo significativo alle attività di ricerca e sviluppo. 
   D)  La piccola impresa deve partecipare a una missione di R&I specifica, integrando le sue competenze in 
un consorzio multidisciplinare. 
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Domanda 33 
In un progetto di ricerca internazionale finanziato da Horizon Europe, una società italiana collabora con 
enti di ricerca in Francia, Germania e Cina. Secondo le regole di partecipazione di Horizon Europe, a quale 
condizione l'entità cinese può partecipare al progetto? 
 
   A)  Non è eleggibile come beneficiario, ma può partecipare in qualità di partner associato, senza 
percepire finanziamenti dell'Unione. 
   B)  Non è eleggibile come beneficiario né come subappaltatore, ma può intervenire quale terza parte 
che apporta contributi in natura. 
   C)  Non è eleggibile a partecipare alle Innovation Actions in alcuna veste; eccezioni possono essere 
concesse caso per caso per motivi giustificati. 
   D)  È eleggibile se il programma di lavoro dell'anno di riferimento apre espressamente il topic ai Paesi 
terzi non associati. 
 
Domanda 34 
In un progetto di partenariato esteso PNRR M4C2, quale delle seguenti affermazioni è corretta riguardo 
alla composizione dei soggetti coinvolti? 
 
   A)  Aggregazioni di università ed enti pubblici di ricerca, organizzate come Fondazioni o Consorzi, 
riconducibili a tecnologie abilitanti. 
   B)  Aggregazioni a base territoriale di università, imprese ed enti locali, coerenti con le strategie regionali 
di specializzazione intelligente, accomunate da obiettivi di ricerca riconducibili a tecnologie abilitanti. 
   C)  Reti diffuse di università ed enti pubblici di ricerca, cui i soggetti privati possono aderire in qualità di 
cofinanziatori non esecutori. 
   D)  Reti diffuse di università, enti pubblici di ricerca e altri soggetti pubblici e privati altamente qualificati 
e internazionalmente riconosciuti, auspicabilmente in forma consortile. 
 
Domanda 35 
In un progetto di collaborazione tra un'università o un ente pubblico di ricerca e un'impresa, quest'ultima 
richiede il distacco temporaneo di un ricercatore. Ai sensi dell'articolo 4, comma 3, del decreto 
ministeriale che disciplina la mobilità dei ricercatori verso le imprese, entro quale termine e con quali esiti 
l'ente deve rispondere alla richiesta? 
 
   A)  Entro trenta giorni, comunicando l'accoglimento, il rigetto motivato, oppure l'accoglimento per una 
durata o con modalità diverse da quelle richieste. 
   B)  Entro trenta giorni, comunicando l'accoglimento o il rigetto motivato, non essendo ammesso un 
accoglimento parziale. 
   C)  Entro sessanta giorni, comunicando l'accoglimento, il rigetto motivato, oppure l'accoglimento per 
una durata o con modalità diverse. 
   D)  Entro quindici giorni, decorsi i quali la richiesta si intende accolta per silenzio-assenso. 
 
Domanda 36 
In un progetto di ricerca europeo finanziato da Horizon Europe, quale delle seguenti affermazioni è 
corretta riguardo alla costruzione di reti collaborative tra istituzioni di ricerca, imprese e amministrazioni? 
 
   A)  I partenariati europei sono riservati a organismi pubblici e a organizzazioni di ricerca senza scopo di 
lucro. 
   B)  Possono essere stipulati partenariati europei con partner del settore pubblico e/o privato, tra cui 
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l'industria, le PMI, le università e le organizzazioni di ricerca. 
   C)  I partenariati europei si costituiscono su base nazionale e sono successivamente aggregati a livello di 
Unione. 
   D)  I partenariati europei coinvolgono grandi imprese e università, mentre le PMI vi partecipano quali 
subappaltatrici, non potendo assumere la qualità di beneficiari diretti del finanziamento. 
 
Domanda 37 
Secondo i dati dello European Innovation Scoreboard (EIS) 2024, un ente di ricerca italiano che intenda 
stabilire partnership con Paesi europei ad elevata performance innovativa dovrebbe guardare a quale 
gruppo di Paesi, classificati come "Innovation Leaders"? 
 
   A)  Danimarca, Svezia, Finlandia e Paesi Bassi, con performance innovativa ben al di sopra della media 
UE. 
   B)  Romania e Bulgaria, classificati come "Emerging Innovators". 
   C)  Italia e Grecia, classificati come "Moderate Innovators". 
   D)  Belgio, Austria e Germania, classificati come "Strong Innovators", performance superiore alla media 
UE ma non tra i Leaders. 
 
Domanda 38 
Secondo il Programma Nazionale per la Ricerca 2021-2027 (PNR), quale azione è indicata come funzionale 
a rafforzare l'impegno delle imprese, in particolare delle PMI, nella formazione di giovani ricercatori e nel 
trasferimento di conoscenza? 
 
   A)  Lo sviluppo di piattaforme digitali per facilitare l'accesso alle infrastrutture di ricerca da parte delle 
imprese, senza ulteriori misure di sostegno economico. 
   B)  La creazione di centri di eccellenza interdisciplinari riservati esclusivamente a università ed enti di 
ricerca, senza il coinvolgimento diretto delle imprese. 
   C)  Incentivi fiscali e finanziamenti specifici volti a promuovere l'impegno delle imprese, in particolare 
delle PMI, nella formazione dei giovani ricercatori. 
   D)  L'adozione di standard comuni per la condivisione dei dati di ricerca a livello europeo, quale unica 
misura per rafforzare la collaborazione. 
 
Domanda 39 
Secondo l'Occasional Paper della Banca d'Italia n. 954 (luglio 2025), quale misura è indicata per rafforzare 
la capacità innovativa del Paese attraverso il canale della brevettazione pubblica? 
 
   A)  Introdurre un obbligo di deposito brevettuale per tutti i progetti di ricerca finanziati con fondi 
pubblici competitivi. 
   B)  Trasferire agli uffici di trasferimento tecnologico la titolarità dei brevetti conseguiti dai ricercatori 
degli enti pubblici, istituendo un fondo dedicato alla copertura dei costi di deposito e mantenimento. 
   C)  Incrementare gli incentivi alla brevettazione da parte di università ed Enti Pubblici di Ricerca, il cui 
peso è oggi ridotto nei criteri di allocazione del FFO e dei dipartimenti di eccellenza. 
   D)  Subordinare l'accesso al Fondo di Finanziamento Ordinario al raggiungimento di una soglia minima di 
brevetti per dipartimento. 
 
Domanda 40 
Nel contesto del Programma Nazionale per la Ricerca 2021-2027 (PNR), un ente regionale intende favorire 
la circolazione di conoscenza e competenze tra il mondo della ricerca e il sistema produttivo, 
coinvolgendo università, enti di ricerca e imprese locali. Qual è il passo più coerente con le priorità del 
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PNR indicate nella sezione 4.5? 
 
   A)  Finanziare borse di dottorato industriale presso le sole imprese già dotate di un centro di ricerca e 
sviluppo strutturato. 
   B)  Istituire un fondo regionale dedicato alla ricerca fondamentale, autonomo rispetto alle priorità 
tematiche del PNR. 
   C)  Realizzare un portale regionale per la diffusione dei risultati della ricerca, quale principale strumento 
di trasferimento tecnologico. 
   D)  Costituire un tavolo di raccordo tra università, enti di ricerca e imprese locali, per individuare le aree 
prioritarie coerenti con gli ambiti di ricerca del PNR. 

 

Traccia C 

 
======================================================================== 
CONCORSO PUBBLICO — BANDO 367.616 — CTER VI LIVELLO 
PROVA TEORICO-PRATICA — TRACCIA C 
40 domande a risposta multipla (A, B, C, D) — una sola risposta esatta 
Punteggio: +1 risposta esatta | 0 risposta omessa | -0,2 risposta errata 
======================================================================== 
 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
  TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
 
Domanda 01 
In un contratto di ricerca commissionata per attività di sviluppo, il committente ha fornito una tecnologia 
protetta da brevetto. Durante l'esecuzione del progetto, i ricercatori CNR realizzano miglioramenti 
significativi a tale tecnologia. Secondo le Linee Guida Ministeriali e il Regolamento IPR CNR, come deve 
essere gestita la titolarità dei DPI derivanti da questi miglioramenti? 
 
   A)  I DPI appartengono al CNR, fatta salva la contitolarità qualora il committente abbia fornito un 
contributo inventivo documentabile, e l'apporto di ciascuna parte va evidenziato nel modulo di Invention 
Disclosure. 
   B)  I DPI appartengono al committente, in quanto titolare della tecnologia originaria oggetto dei 
miglioramenti. 
   C)  I DPI appartengono alla parte che li ha generati; se il risultato è conseguito congiuntamente la 
titolarità è condivisa, e il contributo del committente va evidenziato nell'Invention Disclosure trasmessa 
all'UVR. 
   D)  I DPI sono in contitolarità paritaria, con l'onere del deposito a carico della parte che ha fornito il 
background. 
 
Domanda 02 
Secondo l'articolo 15 del Codice della proprietà industriale (D.Lgs. 30/2005), in quali modi si acquistano i 
diritti di proprietà industriale? 
 
   A)  Mediante brevettazione o registrazione; gli ulteriori modi di acquisto sono rimessi alle sole 
disposizioni del Codice civile. 
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   B)  Mediante brevettazione, registrazione o uso di fatto, quest'ultimo idoneo ad attribuire un titolo di 
proprietà industriale equivalente. 
   C)  Mediante registrazione presso l'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi; la brevettazione produce effetti 
solo dopo la concessione del titolo. 
   D)  Mediante brevettazione, mediante registrazione o negli altri modi previsti dal Codice; brevettazione 
e registrazione danno luogo ai titoli di proprietà industriale. 
 
Domanda 03 
In un contratto di ricerca commissionata, quale delle seguenti affermazioni è corretta riguardo alla 
titolarità dei diritti di proprietà industriale, secondo le Linee Guida di cui all'art. 65, comma 5, della legge 
24 luglio 2023, n. 102? 
 
   A)  La contitolarità dei risultati (foreground) può essere stabilita contrattualmente tra l'Ente e il soggetto 
finanziatore. 
   B)  La contitolarità dei risultati opera di diritto ogniqualvolta la ricerca sia finanziata, in tutto o in parte, 
da un soggetto esterno. 
   C)  Il principio della titolarità istituzionale introdotto dall'art. 65 c.p.i. esclude che i risultati possano 
essere trasferiti al soggetto finanziatore. 
   D)  La titolarità del foreground segue quella del background impiegato per conseguirlo, salvo diverso 
accordo tra le parti. 
 
Domanda 04 
In un progetto di ricerca collaborativa tra il CNR e una società privata, l'invenzione è stata realizzata 
congiuntamente da entrambe le parti. Qual è la procedura corretta per gestire la titolarità del brevetto, 
secondo il Regolamento IPR del CNR? 
 
   A)  Il CNR e la società privata devono stipulare un accordo che disciplini la contitolarità dei risultati in 
ragione del rispettivo contributo inventivo. 
   B)  La titolarità del brevetto spetta al singolo inventore, che decide autonomamente se cederla al CNR o 
alla società privata. 
   C)  Il CNR e la società privata devono concordare esclusivamente una licenza d'uso della tecnologia, 
senza regolare la titolarità del brevetto. 
   D)  La titolarità del brevetto è automaticamente e integralmente del CNR, indipendentemente dal 
contributo inventivo della società privata. 
 
Domanda 05 
Un ricercatore ha ideato un nuovo disegno per il packaging di un dispositivo e intende registrarlo come 
disegno o modello. Il disegno è però già stato riprodotto in un articolo scientifico pubblicato diciotto mesi 
prima del deposito della domanda di registrazione. Secondo l'articolo 32 del Codice della proprietà 
industriale, quale conseguenza produce tale divulgazione anteriore? 
 
   A)  Il disegno resta nuovo, poiché la divulgazione proveniente dallo stesso autore non è in alcun caso 
opponibile alla successiva domanda di registrazione. 
   B)  Il disegno non è nuovo, essendo stato divulgato un disegno identico anteriormente alla data di 
presentazione della domanda di registrazione. 
   C)  Il disegno resta nuovo, poiché la divulgazione rileva unicamente se posta in essere da un terzo non 
autorizzato dall'autore. 
   D)  Il disegno non è nuovo come disegno o modello, ma può essere registrato come modello di utilità 
entro sei mesi dalla divulgazione. 
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Domanda 06 
Un ricercatore del CNR ha sviluppato un nuovo metodo per la purificazione dell'acqua in collaborazione 
con una società privata che ha finanziato la ricerca. Secondo le Linee Guida di cui all'art. 65, comma 5, 
della legge 24 luglio 2023, n. 102, come devono essere regolati i diritti di proprietà industriale derivanti 
dall'invenzione? 
 
   A)  Con delibera dell'organo di governo dell'Ente, alla quale il soggetto finanziatore aderisce mediante 
successiva sottoscrizione. 
   B)  Secondo il regime di contitolarità paritaria posto dall'art. 65 c.p.i., inderogabile per volontà delle 
parti. 
   C)  Con uno specifico accordo contrattuale tra l'Ente e il soggetto finanziatore, redatto sulla base delle 
Linee Guida. 
   D)  Con atto di cessione dei diritti al soggetto finanziatore, da stipularsi contestualmente al contratto di 
ricerca. 
 
Domanda 07 
In un contratto di Ricerca Commissionata, il CNR ha sviluppato una nuova tecnologia potenzialmente 
brevettabile. Qual è la procedura corretta per gestire i diritti di proprietà industriale su questa tecnologia? 
 
   A)  Il CNR può decidere autonomamente di depositare la domanda di brevetto e mantenere la titolarità 
dei DPI, limitandosi a informare il committente a decisione già presa. 
   B)  Il CNR deve consultarsi con l'UTT per valutare se procedere con la protezione tramite DPI, sentendo il 
parere del committente prima di depositare la domanda. 
   C)  Il CNR deve rifiutare di brevettare la tecnologia, lasciando che il committente la sfrutti liberamente. 
   D)  Il CNR deve trasferire immediatamente i DPI al committente a titolo gratuito, per il solo fatto che il 
finanziamento provenga da un soggetto privato. 
 
Domanda 08 
Un Ente pubblico di ricerca ha stipulato un contratto con una società privata per la realizzazione di un 
progetto di ricerca innovativa. Secondo le Linee Guida di cui all'art. 65, comma 5, della Legge 24 luglio 
2023, n. 102, quale delle seguenti opzioni descrive un regime di contitolarità equilibrato tra le parti? 
 
   A)  La contitolarità dei DPI, con divieto per ciascun contitolare di concedere licenze senza il consenso 
dell'altro e senza facoltà di riscatto della quota. 
   B)  La titolarità dell'Ente, con licenza esclusiva gratuita e perpetua al soggetto finanziatore su tutti i 
campi d'uso. 
   C)  La titolarità del soggetto finanziatore, con licenza gratuita all'Ente per la sola attività didattica, 
esclusa quella di ricerca. 
   D)  La contitolarità dei DPI tra le parti, con impegno dell'Ente a trasferire la propria quota al soggetto 
finanziatore entro un termine concordato. 
 
Domanda 09 
Un ricercatore del CNR ha sviluppato un nuovo dispositivo medico per il trattamento di una rara malattia 
neurologica e intende proteggerlo con un brevetto, registrare un marchio specifico e avviare una spin-off 
per la commercializzazione. Esiste già un marchio registrato che identifica prodotti medici simili, ma non 
specificamente destinati a questa malattia. Secondo il Codice della proprietà industriale, qual è la 
procedura corretta? 
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   A)  Registrare il marchio per i prodotti destinati alla specifica malattia, verificando preventivamente che 
il marchio anteriore non generi un rischio di confusione per il pubblico. 
   B)  Registrare il marchio per l'intera classe dei prodotti medici, essendo il rischio di confusione escluso 
dalla diversa destinazione terapeutica. 
   C)  Registrare il marchio per i prodotti destinati alla specifica malattia, previo consenso scritto del 
titolare del marchio anteriore, sempre necessario tra prodotti affini. 
   D)  Registrare il marchio solo dopo la concessione del brevetto, che costituisce presupposto della 
registrazione del segno distintivo. 
 
Domanda 10 
In un progetto di ricerca commissionata dal settore privato, quale delle seguenti affermazioni è corretta in 
base al Regolamento CNR per la generazione, gestione e valorizzazione della proprietà industriale? 
 
   A)  L'inventore deve comunicare all'UTT le sole invenzioni conseguite nell'esecuzione di contratti di 
ricerca commissionata, e non quelle occasionali. 
   B)  L'inventore deve comunicare all'UTT l'avvenuto deposito di DPI a tutela di invenzioni occasionali, ai 
fini dell'eventuale esercizio del diritto di opzione da parte dell'Ente. 
   C)  L'Ente esercita il diritto di opzione sulle invenzioni occasionali entro dodici mesi dalla concessione del 
brevetto. 
   D)  Le invenzioni occasionali restano nella piena disponibilità dell'inventore, senza obblighi di 
comunicazione nei confronti dell'UTT. 
 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
  COMUNICAZIONE SCIENTIFICA, MARKETING E DIVULGAZIONE APPLICATI ALLE TECNOLOGIE 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
 
Domanda 11 
Un ricercatore del CNR deve presentare i risultati di una ricerca sull'effetto delle microplastiche 
nell'ambiente marino a un pubblico non specializzato. Secondo il documento di orientamento etico CNR 
per la comunicazione delle conoscenze scientifiche, qual è la scelta più appropriata per garantire che il 
messaggio sia comprensibile e credibile? 
 
   A)  Adottare uno stile chiaro e adatto ai destinatari, rinunciando ai termini tecnici, che ostacolano la 
comprensione del pubblico non specializzato, sostituendoli con perifrasi descrittive concordate con 
l'ufficio comunicazione. 
   B)  Adottare uno stile uniforme a prescindere dal medium utilizzato, per garantire la coerenza del 
messaggio istituzionale su tutti i canali. 
   C)  Adottare uno stile chiaro e adatto al medium e ai destinatari, senza rinunciare al rigore scientifico né 
ai termini tecnici appropriati, da spiegare eventualmente con parole semplici. 
   D)  Adottare lo stile rigoroso proprio della pubblicazione scientifica, demandando ai giornalisti l'opera di 
semplificazione. 
 
Domanda 12 
Un ricercatore del CNR deve preparare un poster per una conferenza internazionale. Secondo il Manuale 
di identità visiva, qual è la procedura corretta per l'utilizzo del logo e della denominazione dell'Ente? 
 
   A)  Inserire la sola sintesi grafica dell'acronimo, ammessa quando la denominazione per esteso compare 
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nel corpo del testo del poster, purché ne siano rispettate le proporzioni indicate dal Manuale di identità 
visiva. 
   B)  Inserire i due elementi del logo affiancati o sovrapposti, adattandone le proporzioni allo spazio 
disponibile nel poster. 
   C)  Inserire il logo completo in una variante cromatica coordinata con la linea grafica della conferenza 
ospitante. 
   D)  Inserire il logo completo, composto dalla sintesi grafica dell'acronimo e dalla denominazione per 
esteso, mantenendone le proporzioni e senza scindere i due elementi. 
 
Domanda 13 
In un progetto di ricerca che implica lo sviluppo di un software per l'analisi di dati proteomici, quale 
azione è fondamentale per garantire la citabilità e la riproducibilità del software, in linea con i principi 
FAIR4RS? 
 
   A)  Condividere il codice sorgente solo tra i membri del team di ricerca, con un sistema di controllo 
versione interno e senza metadati esterni. 
   B)  Pubblicare il software su una piattaforma di condivisione privata, senza assegnare un identificatore 
persistente, fornendo però un documento PDF con le funzionalità. 
   C)  Registrare il software in un catalogo di bioinformatica come bio.tools, assegnando un identificatore 
globale univoco (F1) e includendo metadati ricchi che ne descrivano le funzionalità (F2). 
   D)  Depositare il software in un repository pubblico con un identificatore persistente, ma senza fornire 
alcun dettaglio su dipendenze e licenza. 
 
Domanda 14 
Un ricercatore sta preparando un dataset di dati genetici per la pubblicazione. Per garantire che il dataset 
sia conforme ai principi FAIR, quali azioni dovrebbe intraprendere in termini di metadati e citabilità? 
 
   A)  Fornire solo i metadati strettamente necessari alla comprensione del dataset, senza registrarlo in 
risorse di ricerca indipendenti né assegnare un identificatore globale. 
   B)  Registrare il dataset in una piattaforma di archiviazione generica, fornendo metadati minimi e 
utilizzando un identificatore privato interno. 
   C)  Assegnare un identificatore globale unico (DOI) al dataset, registrarlo in una risorsa di ricerca 
indipendente e fornire metadati dettagliati conformi a standard condivisi dalla comunità. 
   D)  Pubblicare il dataset su una piattaforma privata senza identificatori univoci, limitando la 
documentazione ai minimi termini legali richiesti. 
 
Domanda 15 
In un progetto Horizon 2020, quale strategia è più efficace per comunicare i risultati della ricerca a un 
pubblico variegato e assicurare il coinvolgimento degli stakeholder? 
 
   A)  Una campagna integrata su più canali — comunicati, social media, eventi, materiali stampati — 
sorretta da un piano di comunicazione e disseminazione. 
   B)  Una campagna concentrata sul solo canale che presenti il maggior tasso di conversione, individuato 
mediante un test preliminare sul pubblico. 
   C)  Una strategia di disseminazione rivolta alla sola comunità scientifica, cui compete la successiva 
divulgazione verso il pubblico generale. 
   D)  Una campagna integralmente affidata a un'agenzia esterna, che ne assume la responsabilità 
contrattuale verso l'ente finanziatore. 
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Domanda 16 
Il Centro di Ricerca X ha sviluppato un software per l'analisi di dati climatici. Prima di renderlo 
pubblicamente disponibile, deve garantirne la citabilità e la corretta documentazione dei metadati. In 
linea con i principi FAIR4RS per il software di ricerca, qual è la procedura corretta? 
 
   A)  Assegnare l'identificatore persistente al repository che ospita il codice, il quale identifica 
implicitamente il software in esso contenuto. 
   B)  Assegnare al software un identificatore globale e persistente, descriverlo con metadati ricchi che 
includano tale identificatore e rilasciarlo con una licenza chiara e accessibile. 
   C)  Descrivere il software con metadati ricchi e licenza chiara, rinviando l'assegnazione dell'identificatore 
alla prima citazione in un articolo scientifico. 
   D)  Assegnare identificatori distinti a ciascuna versione, senza necessità di un identificatore riferito al 
software nel suo complesso. 
 
Domanda 17 
Il CNR sta pianificando una campagna di Public Engagement per un progetto ambientale, da monitorare 
secondo le Linee Guida APEnet. Qual è la procedura corretta per compilare la scheda di monitoraggio 
dell'iniziativa? 
 
   A)  In due momenti: all'avvio dell'iniziativa, con le risorse preventivate; e a dodici mesi dalla conclusione, 
con l'impatto di lungo periodo, secondo il modello di rendicontazione adottato dalla rete APEnet. 
   B)  In un unico momento, alla conclusione dell'iniziativa, con i dati consuntivi relativi a destinatari, 
risorse e impatto. 
   C)  In due momenti: prima dell'iniziativa, con le informazioni di base, i destinatari e gli obiettivi; e dopo 
la sua conclusione, integrando i dati su risorse e impatto misurati. 
   D)  In un unico momento, prima dell'iniziativa, con successivo aggiornamento facoltativo dei soli dati di 
impatto. 
 
Domanda 18 
Un team di ricercatori del CNR sta preparando un kit di comunicazione per un progetto Horizon Europe. 
Secondo l'articolo 17 del Grant Agreement Horizon Europe, quale obbligo grava sui partecipanti in 
materia di comunicazione, disseminazione e valorizzazione (exploitation) dei risultati? 
 
   A)  Nessun obbligo specifico è previsto: la comunicazione dei risultati resta interamente facoltativa e a 
discrezione dei singoli partecipanti, fermo restando l'obbligo di indicare il finanziamento dell'Unione nelle 
pubblicazioni. 
   B)  I partecipanti hanno l'obbligo giuridico (legal obligation) di dotarsi di una strategia di comunicazione 
ben progettata, veicolare messaggi chiari e utilizzare i canali appropriati. 
   C)  L'obbligo si limita alla pubblicazione degli articoli scientifici su riviste ad accesso aperto, senza 
ulteriori attività di comunicazione. 
   D)  L'obbligo riguarda esclusivamente la creazione di un sito web di progetto, senza necessità di ulteriori 
canali di comunicazione. 
 
Domanda 19 
In un contesto di trasferimento tecnologico, un Ufficio di Trasferimento Tecnologico (UTT) deve gestire la 
documentazione relativa a un software sviluppato in ambito accademico. Quale approccio favorisce 
maggiormente la trasparenza, il riuso e l'impatto delle attività di ricerca, in linea con le indicazioni sulla 
valutazione della Terza Missione? 
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   A)  Pubblicare il software su piattaforme private, limitando l'accesso ai soli partner selezionati e 
mantenendo i metadati interni all'ateneo. 
   B)  Creare una documentazione dettagliata solo per il team interno di sviluppo, senza preoccuparsi della 
sua accessibilità esterna. 
   C)  Depositare il software in un repository accessibile con documentazione e metadati adeguati a 
facilitarne la comprensione, il riuso e la citazione da parte di terzi. 
   D)  Cedere il software a una startup senza fornire documentazione né metadati, lasciando a quest'ultima 
l'intero onere della valorizzazione. 
 
Domanda 20 
Un ricercatore del CNR sta preparando un volantino per diffondere i risultati di una ricerca finanziata dal 
PNRR. Secondo l'articolo 4 del Regolamento (UE) n. 821/2014, qual è la procedura corretta per l'uso 
dell'emblema dell'UE e dei loghi istituzionali? 
 
   A)  Utilizzare l'emblema dell'Unione e il logo di Italia Domani in un'unica firma; il logo del MUR è 
richiesto per i soli materiali a stampa. 
   B)  Collocare l'emblema dell'Unione in primo piano e i loghi nazionali in posizione subordinata, in 
dimensioni ridotte rispetto all'emblema. 
   C)  Utilizzare il logo firma in monocromia, riservando la versione a colori ai soli materiali digitali del 
progetto. 
   D)  Utilizzare l'emblema dell'Unione europea insieme ai loghi del MUR e di Italia Domani in un'unica 
firma, posta in primo piano e sempre chiaramente visibile. 
 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
  GESTIONE E VALORIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE DI RICERCA 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
 
Domanda 21 
In un progetto di ricerca internazionale, il team deve rendere il software sviluppato più FAIR (Findable, 
Accessible, Interoperable, Reusable). Secondo i principi FAIR4RS, qual è la procedura corretta per 
assegnare identificatori globalmente unici e persistenti ai componenti del software? 
 
   A)  Assegnare identificatori distinti ai componenti del software secondo il livello di granularità e alle sue 
diverse versioni. 
   B)  Assegnare un identificatore unico al software, distinguendo le versioni mediante un suffisso non 
registrato presso alcuna autorità. 
   C)  Assegnare identificatori distinti alle sole versioni maggiori, essendo le versioni minori identificate dal 
repository di codice. 
   D)  Assegnare un identificatore unico al software e identificatori distinti ai soli componenti sviluppati da 
soggetti terzi. 
 
Domanda 22 
In un progetto di ricerca internazionale, quale principio FAIR è cruciale per garantire che i dati siano 
facilmente individuabili e recuperabili da parte di enti diversi? 
 
   A)  Il principio di Findabilità (F), poiché prevede l'assegnazione di identificatori univoci e persistenti ai 
dati, per facilitarne la scoperta. 
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   B)  Il principio di Riusabilità (R), poiché garantisce che i dati siano accompagnati da una licenza chiara e 
da una provenienza documentata. 
   C)  Il principio di Interoperabilità (I), poiché facilita l'integrazione dei dati tra diverse piattaforme. 
   D)  Il principio di Accessibilità (A), poiché assicura che i dati siano recuperabili tramite protocolli 
standardizzati. 
 
Domanda 23 
Un consorzio per un'infrastruttura europea di ricerca (ERIC) intende apportare una modifica al proprio 
statuto, diversa da quelle riguardanti gli elementi essenziali indicati dal Regolamento. Secondo l'articolo 
11, paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 723/2009, qual è la procedura corretta da seguire? 
 
   A)  Notificare la modifica all'assemblea dei membri per l'approvazione finale, senza richiedere 
l'intervento della Commissione europea. 
   B)  Presentare la modifica alla Commissione entro dieci giorni dalla sua adozione; questa può opporvisi 
entro sessanta giorni dalla presentazione. 
   C)  Ottenere preventivamente il parere di esperti indipendenti, che poi approvano o respingono 
direttamente la modifica al posto della Commissione, il cui parere è vincolante ai fini dell'efficacia della 
modifica statutaria. 
   D)  Pubblicare la modifica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea prima ancora di notificarla alla 
Commissione. 
 
Domanda 24 
Secondo il documento ESFRI Scripta Vol. 3 sull'innovazione orientata alla cooperazione delle Infrastrutture 
di Ricerca (RI), quale affermazione descrive correttamente il contesto in cui operano le RI? 
 
   A)  Un contesto cooperativo, regolato da accordi di ripartizione degli utenti tra infrastrutture che ne 
limitano la sovrapposizione tematica. 
   B)  Un contesto altamente competitivo, in cui l'eccellenza è il principale motore della competizione per 
attrarre i migliori utenti, operatori e componenti sperimentali. 
   C)  Un contesto competitivo circoscritto alla fase di costruzione, che si attenua una volta raggiunta la 
piena operatività dell'infrastruttura. 
   D)  Un contesto competitivo nel quale il principale fattore di successo è il contenimento dei costi di 
accesso praticati agli utenti. 
 
Domanda 25 
Secondo i principi FAIR4RS, quale enunciato corrisponde congiuntamente ai sotto-principi F2 e F3? 
 
   A)  Il software è recuperabile tramite il suo identificatore mediante un protocollo di comunicazione 
standardizzato. 
   B)  Il software è rilasciato con una licenza chiara e accessibile. 
   C)  Il software è descritto con metadati ricchi, i quali includono in modo esplicito l'identificatore del 
software che descrivono. 
   D)  Ai componenti e alle diverse versioni del software sono assegnati identificatori distinti. 
 
Domanda 26 
Quale vantaggio fiscale è espressamente associato alla forma giuridica del Consorzio per un'infrastruttura 
europea di ricerca (ERIC), secondo il Piano Nazionale Infrastrutture di Ricerca (PNIR) 2021-2027? 
 
   A)  L'esenzione dall'imposta sul reddito delle società negli Stati membri partecipanti, restando IVA e 
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accise dovute secondo il regime ordinario. 
   B)  Le esenzioni sull'IVA e sulle accise, limitate alle acquisizioni effettuate nel territorio dello Stato 
membro ospitante. 
   C)  L'applicazione di un'aliquota IVA agevolata sulle forniture scientifiche, in luogo di un'esenzione piena. 
   D)  Le esenzioni fiscali sull'IVA e sulle accise, unite alla piena capacità giuridica riconosciuta in tutti i 
Paesi dell'Unione. 
 
Domanda 27 
Come deve essere integrata la sostenibilità a lungo termine (Long-Term Sustainability, LTS) delle 
infrastrutture di ricerca nella roadmap ESFRI, nel PNIR e nelle attività dell'ERIC, secondo ESFRI Scripta 
Volume II? 
 
   A)  In modo trasversale, includendo la collaborazione internazionale, l'apertura alle comunità di utenti, 
la valutazione continua della qualità scientifica e tecnologica e la sostenibilità finanziaria. 
   B)  Quale requisito da apprezzare nella sola fase di ammissione alla roadmap ESFRI, e non nella 
successiva fase operativa dell'infrastruttura, sulla base della documentazione presentata dal Paese 
proponente in fase di candidatura. 
   C)  Quale contenuto del solo statuto dell'ERIC, cui compete la definizione delle strategie di lungo periodo 
dell'infrastruttura. 
   D)  Quale vincolo di bilancio pluriennale a carico dello Stato ospitante, distinto dagli obiettivi scientifici 
dell'infrastruttura. 
 
Domanda 28 
Quale caratteristica della forma giuridica del Consorzio per un'infrastruttura europea di ricerca (ERIC), 
diversa dal profilo fiscale, viene messa in evidenza dal Piano Nazionale Infrastrutture di Ricerca (PNIR) 
2021-2027? 
 
   A)  La flessibilità della forma giuridica, adattabile ai requisiti di ciascuna infrastruttura, ma con un 
processo costitutivo di durata assimilabile a quello di un'organizzazione internazionale. 
   B)  La flessibilità della forma giuridica, adattabile ai requisiti di ciascuna infrastruttura, unita a un 
processo costitutivo più rapido di quello di un'organizzazione internazionale e all'apertura ai Paesi 
extraeuropei. 
   C)  La standardizzazione della forma giuridica, non derogabile in sede statutaria, che assicura uniformità 
di governance tra tutti gli ERIC. 
   D)  L'apertura ai soli Stati membri e ai Paesi associati ai programmi quadro, con esclusione degli altri 
Paesi terzi. 
 
Domanda 29 
Un consorzio per un'infrastruttura europea di ricerca (ERIC) deve presentare una domanda alla 
Commissione per la sua costituzione. Quali elementi sono obbligatori nella domanda, secondo l'articolo 5, 
paragrafo 1, del Regolamento (CE) n. 723/2009? 
 
   A)  La domanda di costituzione, la proposta di statuto, un piano economico-finanziario decennale e la 
dichiarazione dello Stato membro ospitante, sottoscritta dal rappresentante legale del soggetto 
proponente. 
   B)  La domanda di costituzione, la proposta di statuto, la descrizione scientifica e tecnica e il parere 
preventivo dell'ESFRI Forum. 
   C)  La domanda di costituzione indirizzata alla Commissione, la proposta di statuto, la descrizione 
scientifica e tecnica dell'infrastruttura e la dichiarazione dello Stato membro ospitante. 
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   D)  La domanda di costituzione, l'elenco dei membri fondatori, la descrizione scientifica e tecnica e la 
valutazione del valore aggiunto europeo. 
 
Domanda 30 
Secondo il documento ESFRI Scripta Vol. 3 sulla cooperazione orientata all'innovazione delle infrastrutture 
di ricerca (RI), qual è l'obiettivo principale perseguito dai gestori delle RI attraverso la competizione per 
attrarre i migliori utenti, operatori e componenti sperimentali? 
 
   A)  Ridurre al minimo i costi di gestione dell'infrastruttura, anche a costo di una minore qualità 
scientifica. 
   B)  Valorizzare gli ingenti investimenti realizzati dal settore pubblico, perseguendo l'eccellenza scientifica 
e tecnologica dell'infrastruttura. 
   C)  Massimizzare esclusivamente il numero di pubblicazioni scientifiche prodotte, indipendentemente 
dalla qualità delle componenti sperimentali utilizzate. 
   D)  Garantire un accesso paritario e gratuito a tutti i potenziali utenti, indipendentemente dal loro livello 
di eccellenza scientifica. 
 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
  CONSULENZA PER PROCESSI DI INNOVAZIONE, ANALISI DEI FABBISOGNI E COSTRUZIONE DI RETI 
COLLABORATIVE 
────────────────────────────────────────────────────────────
──────────── 
 
Domanda 31 
In un contesto aziendale, una società sta valutando l'implementazione di nuove tecnologie per migliorare 
la sua catena di valore. Secondo il Manuale di Oslo 2018, quale attività è considerata fondamentale per 
misurare l'innovazione e garantire che le innovazioni siano effettivamente implementate e utilizzate? 
 
   A)  La rilevazione della spesa in ricerca e sviluppo interna ed esterna, quale indicatore comparabile a 
livello internazionale, disaggregata per settore di attività economica e classe dimensionale d'impresa. 
   B)  La misurazione del fatturato generato dai prodotti innovativi introdotti nel periodo di riferimento. 
   C)  La rilevazione del numero di brevetti depositati e delle licenze concesse a terzi nel periodo di 
riferimento. 
   D)  La raccolta di dati sui flussi di conoscenza: fonti delle idee, interazioni con università ed enti pubblici 
di ricerca, diritti di proprietà intellettuale e barriere ai flussi. 
 
Domanda 32 
Secondo il European Innovation Scoreboard 2024, quali attività rientrano tra le "innovation activities" che 
un'organizzazione intraprende per migliorare i propri prodotti, servizi o processi? 
 
   A)  Ricerca e sviluppo, ingegneria e design, marketing, gestione della proprietà intellettuale, formazione, 
sviluppo di software e dati e gestione dell'innovazione. 
   B)  Ricerca e sviluppo, ingegneria e design, con esclusione delle attività di marketing e di gestione della 
proprietà intellettuale. 
   C)  Ricerca e sviluppo e gestione della proprietà intellettuale, essendo le restanti attività classificate 
come attività ordinarie d'impresa. 
   D)  Le attività di sviluppo commerciale e finanziario, rilevate separatamente rispetto alla ricerca e 
sviluppo. 
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Domanda 33 
Un'azienda italiana intende presentare domanda di finanziamento nell'ambito della componente 
"Ampliamento della partecipazione e diffusione dell'eccellenza" (Widening participation) di Horizon 
Europe. Secondo l'articolo 17 del Regolamento (UE) 2021/695, quale condizione deve dimostrare per 
accedere a tale specifico strumento? 
 
   A)  Che il progetto sia chiaramente collegato a strategie nazionali e/o regionali di ricerca e innovazione 
(R&I). 
   B)  Che la proposta includa la partecipazione di almeno tre enti pubblici europei. 
   C)  Che l'azienda garantisca un contributo finanziario privato pari almeno al 50% del budget totale del 
progetto. 
   D)  Che l'azienda disponga di un accordo di cooperazione internazionale con almeno due Paesi terzi. 
 
Domanda 34 
In quale modo il PNR 2021-2027 prevede di assicurare il coordinamento tra le politiche nazionali, i 
programmi europei e le iniziative territoriali per la ricerca e l'innovazione? 
 
   A)  Istituendo un comitato permanente composto da rappresentanti di regioni, università ed enti di 
ricerca, con funzioni di supervisione continua. 
   B)  Implementando un sistema di governance leggera, basato su un coordinamento condiviso e su un 
sistema di monitoraggio snello. 
   C)  Attraverso l'adozione di una serie di linee guida su base volontaria per le amministrazioni locali. 
   D)  Attraverso la creazione di una piattaforma digitale unificata che centralizzi tutte le informazioni sui 
finanziamenti. 
 
Domanda 35 
In un progetto di partenariato esteso per la creazione di un centro nazionale di ricerca, quale 
affermazione è corretta in termini di governance e composizione, secondo le Linee Guida MUR per le 
iniziative di Sistema della Missione 4 Componente 2? 
 
   A)  Reti diffuse di università, enti pubblici di ricerca e soggetti pubblici e privati, organizzate su base 
tematica e a geometria variabile. 
   B)  Aggregazioni di università ed enti pubblici di ricerca, auspicabilmente organizzate come Fondazioni o 
Consorzi, con possibile coinvolgimento di altri soggetti pubblici e privati altamente qualificati. 
   C)  Aggregazioni a base territoriale di università, imprese ed enti locali, coerenti con le strategie regionali 
di specializzazione intelligente, accomunate da obiettivi di ricerca riconducibili alle tecnologie abilitanti. 
   D)  Aggregazioni di soli enti pubblici di ricerca, cui le università possono aderire in qualità di soggetti 
affiliati non finanziati. 
 
Domanda 36 
Secondo l'Occasional Paper della Banca d'Italia n. 954 (luglio 2025), in che modo dovrebbe essere 
orientato l'aumento della spesa pubblica per l'università al fine di rafforzare l'innovazione privata nei 
settori a maggiore crescita? 
 
   A)  Orientandolo alla sola ricerca applicata su commessa industriale diretta, quale canale più rapido di 
ricaduta sul sistema produttivo. 
   B)  Orientandolo al potenziamento della didattica e dell'offerta formativa, presupposto della successiva 
capacità innovativa delle imprese, con particolare riguardo ai corsi di dottorato di interesse industriale. 
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   C)  Orientandolo al rafforzamento della ricerca di base e applicata, con attenzione alle aree capaci di 
generare ricadute significative in termini di trasferimento tecnologico. 
   D)  Orientandolo in via prioritaria al reclutamento di ricercatori a tempo determinato nelle aree 
scientifico-tecnologiche. 
 
Domanda 37 
Un consorzio di università e centri di ricerca sta progettando, nell'ambito delle Linee Guida MUR per le 
iniziative di Sistema della Missione 4 Componente 2, un ecosistema dell'innovazione per lo sviluppo di 
tecnologie abilitanti orientate alla sostenibilità ambientale e digitale. Quali requisiti di cofinanziamento in 
tema di transizioni gemelle (verde/digitale) deve rispettare il progetto? 
 
   A)  Almeno il 40% dell'investimento deve contribuire agli obiettivi Digital, in linea con l'allegato VII del 
Regolamento RRF, e tutte le attività devono essere conformi al principio DNSH. 
   B)  Almeno il 36% dell'investimento deve contribuire agli obiettivi Climate e il 15% agli obiettivi Digital, in 
linea con l'allegato VI del Regolamento RRF: requisiti applicabili ai centri nazionali, non agli ecosistemi 
dell'innovazione. 
   C)  Almeno il 42% dell'investimento deve contribuire agli obiettivi Climate, come previsto dall'allegato VI 
del Regolamento RRF: requisito applicabile ai partenariati estesi, non agli ecosistemi dell'innovazione. 
   D)  Il 100% dell'investimento deve contribuire agli obiettivi Digital, come previsto dall'allegato VII del 
Regolamento RRF: requisito applicabile alle infrastrutture di ricerca e innovazione, non agli ecosistemi 
dell'innovazione. 
 
Domanda 38 
In un progetto Horizon Europe, una società cinese desidera partecipare come beneficiario in 
un'Innovation Action. Qual è la condizione corretta per valutarne l'eleggibilità, secondo l'Horizon Europe 
Programme Guide? 
 
   A)  Non è eleggibile come beneficiario, ma può partecipare quale partner associato, senza percepire 
finanziamenti dell'Unione. 
   B)  Non è eleggibile come beneficiario né come subappaltatore, ma può intervenire quale terza parte 
che apporta contributi in natura. 
   C)  È eleggibile qualora il programma di lavoro dell'anno di riferimento apra espressamente il topic ai 
Paesi terzi non associati. 
   D)  Non è eleggibile a partecipare alle Innovation Actions in alcuna veste; eccezioni possono essere 
concesse caso per caso per motivi giustificati. 
 
Domanda 39 
In un progetto di mobilità temporanea di un ricercatore da un'università a un'impresa, disciplinato dal 
Decreto Ministeriale 330/2022, quale affermazione è corretta riguardo al trattamento economico del 
ricercatore distaccato? 
 
   A)  L'impresa può rimborsare, in tutto o in parte, il trattamento economico e contributivo erogato dal 
soggetto distaccante e riconoscere al ricercatore un compenso aggiuntivo. 
   B)  L'impresa assume a proprio carico l'intero trattamento economico del ricercatore, cessando 
l'obbligazione retributiva del soggetto distaccante, fermo l'obbligo di reintegro del trattamento 
contributivo alla cessazione del distacco. 
   C)  L'impresa rimborsa al soggetto distaccante il solo trattamento contributivo, restando la retribuzione 
integralmente a carico di quest'ultimo. 
   D)  L'impresa non può riconoscere compensi aggiuntivi al ricercatore distaccato, per evitare disparità 
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con il personale del soggetto distaccante. 
 
Domanda 40 
Un ente di ricerca italiano sta progettando una rete collaborativa per promuovere l'innovazione 
tecnologica, coinvolgendo istituzioni europee e private. Secondo l'articolo 23, paragrafo 1, del 
Regolamento (UE) 2021/695 (Horizon Europe), come devono essere definiti gli obiettivi delle attività di 
ricerca svolte nell'ambito del pilastro "Scienza di eccellenza"? 
 
   A)  In base alle priorità industriali definite dai partenariati europei, ai quali il pilastro è funzionalmente 
collegato. 
   B)  In base alle esigenze e alle opportunità scientifiche, promuovendo l'eccellenza scientifica e la 
capacità di attrarre nuovi talenti e ricercatori all'inizio della carriera. 
   C)  In base alle missioni di ricerca e innovazione stabilite dalla Commissione, che ne individua i risultati 
attesi misurabili. 
   D)  In base alle strategie nazionali e regionali di ricerca e innovazione dei Paesi partecipanti, cui il 
programma deve conformarsi, secondo il criterio di collegamento previsto per le iniziative di eccellenza. 
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